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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
8 settembre 2005.

Autorizzazione alla emissione integrativa di carte valori
postali celebrative e commemorative, per l’anno 2005.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legi-
slative in materia postale, di bancoposta e di telecomu-
nicazioni, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156;

Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei
libri I e Il del codice postale e delle telecomunicazioni
(norme generali e servizi delle corrispondenze e dei pac-
chi), approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 maggio 1982, n. 655;

Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13;
Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive

modificazioni;
Visto il decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, e

successive modificazioni;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e

successive modificazioni;
Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

10 gennaio 2005, con il quale e' stata autorizzata l’emis-
sione, nell’anno 2005, di carte valori postali celebrative
e commemorative (Gazzetta Ufficiale n. 72 del
29 marzo 2005);

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
20 giugno 2005, in corso di perfezionamento, di auto-
rizzazione all’emissione integrativa di carte valori
postali celebrative e commemorative per l’anno 2005;

Riconosciuta l’opportunita' di integrare tale pro-
gramma con un’altra emissione di carte valori postali
celebrative e commemorative;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri
adottata nella riunione del 2 settembre 2005;

Su proposta del Ministro delle comunicazioni;

Decreta:
Art. 1.

1. EØ autorizzata l’emissione, nell’anno 2005, delle
seguenti carte valori postali:

a) francobolli celebrativi della manifestazione
aerea ßFrecce Tricoloriý della Pattuglia Acrobatica
Nazionale dell’Aeronautica Militare Italiana;

b) francobolli celebrativi della pre-regata dell’A-
merica’s Cup 2007 ßTRAPANI-Louis Vuitton Act 8-9ý;

c) francobolli celebrativi del 50� anniversario del-
l’ammissione dell’Italia all’O.N.U.;

d) francobolli commemorativi di Alcide De
Gasperi in occasione delle celebrazioni per il 50� anni-
versario della morte.

Art. 2.

1. Con separato provvedimento sono stabiliti il
valore e le caratteristiche delle carte valori postali di
cui all’art. 1.

Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma add|' , 8 settembre 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Landolfi, Ministro delle
comunicazioni

Registrato alla Corte dei conti il 21 ottobre 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 4,

foglio n. 111

05A11316

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
30 settembre 2005.

Autorizzazione alla emissione integrativa di carte valori
postali celebrative, per l’anno 2005.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legi-
slative in materia postale, di bancoposta e di telecomu-
nicazioni, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156;

Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei
libri I e II del codice postale e delle telecomunicazioni
(norme generali e servizi delle corrispondenze e dei pac-
chi), approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 maggio 1982, n. 655;

Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13;
Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive

modificazioni;
Visto il decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, e

successive modificazioni;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e

successive modificazioni;
Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

10 gennaio 2005, con il quale e' stata autorizzata l’emis-
sione, nell’anno 2005, di carte valori postali celebrative
e commemorative (Gazzetta Ufficiale n. 72 del
29 marzo 2005);
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EVisto il decreto del Presidente della Repubblica
20 giugno 2005, in corso di perfezionamento, di auto-
rizzazione all’emissione integrativa di carte valori
postali celebrative e commemorative per l’anno 2005;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 set-
tembre 2005, in corso di perfezionamento, con il quale
e' stata autorizzata un’ulteriore emissione di carte valori
postali celebrative e commemorative per l’anno 2005;

Riconosciuta l’opportunita' di integrare tale pro-
gramma con una nuova emissione di carte valori
postali celebrative;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri
adottata nella riunione del 23 settembre 2005;

Su proposta del Ministro delle comunicazioni;

Decreta:
Art. 1.

1. EØ autorizzata l’emissione, nell’anno 2005, delle
seguenti carte valori postali:

a) francobolli celebrativi del sessantesimo anni-
versario della ricostituzione della provincia di Caserta.

Art. 2.
1. Con separato provvedimento sono stabiliti il

valore e le caratteristiche delle carte valori postali di
cui all’art. 1.

Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma add|' , 30 settembre 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Landolfi, Ministro delle
comunicazioni

Registrato alla Corte dei conti il 21 ottobre 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 4,

foglio n. 112

05A11317

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 12 settembre 2005.

Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 2356 del 6 giugno 2005, concernente: ßAssegnazione alla
Regione siciliana di risorse finanziarie, ai sensi dell’articolo 32-
bis del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326ý.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, recante ßDisposizioni urgenti per favorire

lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti
pubbliciý, ed in particolare l’art. 32-bis che, allo scopo
di contribuire alla realizzazione di interventi infrastrut-
turali, con priorita' per quelli connessi alla riduzione
del rischio sismico, e per far fronte ad eventi straordi-
nari nei territori degli enti locali, delle aree metropoli-
tane e delle citta' d’arte, ha istituito un apposito Fondo
per interventi straordinari, autorizzando a tal fine
la spesa di e 73.487.000,00 per l’anno 2003 e di
e 100.000.000,00 per ciascuno degli anni 2004 e 2005;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3362 dell’8 luglio 2004 recante ßModalita'
di attivazione del Fondo per interventi straordinari
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, istituito ai
sensi dell’art. 32-bis del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326ý con la quale, nell’ambito
della complessiva dotazione del Fondo, e' stata desti-
nata la complessiva somma di e 200.000.000,00, in
ragione di e 100.000.000,00 per ciascuno degli anni
2004 e 2005, alla realizzazione di interventi finalizzati
alla riduzione del rischio sismico, ai quali la medesima
normativa riconosce carattere di priorita' , riservando
l’importo di e 67.500.000,00, per ciascuno degli anni
2004 e 2005, ad interventi di competenza regionale, e
l’importo di e 32.500.000,00, per ciascuno degli anni
2004 e 2005, ad interventi di competenza statale;

Vista la medesima ordinanza n. 3362/2004 con la
quale, relativamente agli interventi di competenza
regionale, sono state ripartite le risorse finanziarie
disponibili per l’anno 2004 e sono stati dettati i criteri
per la determinazione dei relativi finanziamenti;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 2356 del 6 giugno 2005 con il quale, sulla base
dell’esito delle risultanze istruttorie, e' stato assegnato
alla regione siciliana, ai sensi della predetta normativa,
l’importo complessivo pari ad e 9.664.163,00 da desti-
nare alla realizzazione delle verifiche tecniche e degli
interventi di adeguamento o miglioramento sugli edifici
ed opere indicati negli allegati 1 e 2 al decreto mede-
simo;

Viste le note nn. 22525, 22536 e 22539 del 5 luglio
2005 con le quali la regione siciliana ha comunicato
che, da una successiva verifica dei dati informatizzati
relativi alle schede di censimento di livello 0 di alcune
strutture ospedaliere, la cubatura delle strutture mede-
sime e' risultata non corrispondente a quella che le com-
petenti Aziende sanitarie hanno a suo tempo comuni-
cato ai fini dell’assegnazione delle risorse di cui alla
richiamata ordinanza n. 3362/2004;

Ritenuto pertanto di dover procedere alla riduzione
degli importi assegnati in relazione agli interventi sulle
predette strutture ospedaliere e, quindi, alla riduzione
del complessivo importo attribuito alla regione sici-
liana con il predetto decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri n. 2356 del 6 giugno 2005;

ö 6 ö
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EDecreta:

Art. 1.

1. I contributi concessi ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 2356 del 6 giugno 2005
per gli interventi indicati negli allegati 1 e 2 al decreto stesso sono ridotti degli importi per ciascuno indicati nell’al-
legato 1 al presente decreto.

Conseguentemente, l’importo totale dei contributi assegnati alla Regione siciliana e' ridotto ad e 9.106.726,46.

Il presente decreto sara' trasmesso agli organi competenti per la prescritta registrazione.

Roma, 12 settembre 2005

Il Presidente: Berlusconi

öööööö

Allegato 1

05A11397

ö 7 ö
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EDECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 24 novembre 2005.

Proroga dello stato di emergenza in ordine agli eccezionali
eventi alluvionali, che hanno colpito il territorio di alcuni
comuni delle province di Lecce e Taranto nei giorni 13 e 14
ottobre 2004.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 18 novembre 2004, con il quale e' stato dichia-
rato, fino al 30 novembre 2005, lo stato di emergenza
in relazione agli eccezionali eventi alluvionali che
hanno colpito il territorio di alcuni comuni delle pro-
vince di Lecce e Taranto nei giorni 13 e 14 ottobre 2004;

Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza e' stata adottata per fronteggiare situazioni che
per intensita' ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi
e poteri straordinari;

Vista la nota del presidente della regione Puglia del
17 ottobre 2005, nella quale si chiede di prorogare lo
stato d’emergenza in atto sul territorio della predetta
regione;

Considerata l’esigenza di prevedere un congruo
periodo di proroga dello stato di emergenza, necessario
per porre in essere i lavori e gli interventi occorrenti

per il rientro nell’ordinario, ed anche in virtu' della
recente ripartizione delle risorse finanziarie avvenuta
con l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 3464 del 29 settembre 2005;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 22 ottobre 2004 recante indirizzi in materia
di protezione civile in relazione all’attivita' contrattuale
riguardante gli appalti pubblici di lavori, di servizi e di
forniture di rilievo comunitario;

Ritenuto, quindi, che la predetta situazione emergen-
ziale persiste, e che ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 5, comma 1, della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, per la proroga dello stato di emer-
genza;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 24 novembre 2005;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di
quanto esposto in premessa e' prorogato, fino al
30 novembre 2006, lo stato di emergenza che ha colpito
il territorio di alcuni comuni delle province di Lecce e
Taranto in conseguenza degli eccezionali eventi alluvio-
nali verificatisi nei giorni 13 e 14 ottobre 2004.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 novembre 2005

Il Presidente: Berlusconi

05A11396

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 6 ottobre 2005.

Impegno della somma di e 2.954.352,40 a favore delle
regioni e delle province autonome, ai sensi della legge 9 mag-
gio 1975, n. 153 - Capitolo 7635 - Esercizio 2005.

IL DIRETTORE GENERALE
del servizio centrale di segreteria del CIPE

Visto l’art. 9 della legge n. 281/1970, istitutivo del
fondo per il finanziamento dei programmi regionali di
sviluppo, capitolo 7635 dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze;

Vista la legge n. 153/1975, concernente disposizioni
per l’applicazione delle direttive CEE, per la riforma
dell’agricoltura ed, in particolare, l’art. 6, lettera a),
che reca limiti d’impegno dal 1974 al 1978;

Vista la legge di bilancio n. 312 del 30 dicembre
2004, per il 2005;

Visto il decreto n. 14 dell’11 luglio 1991, registrato
alla Corte dei conti il 25 settembre 1991, foglio n. 45,
registro n. 2, d’impegno della somma complessiva di
L. 20.379.976.780, corrispondente alle annualita' 1991,
dei limiti d’impegno dal 1974 al 1978 di cui all’art. 6, let-
tera a), della legge n. 153/1975;

Visto il decreto n. 17 del 29 maggio 1992, registrato
alla Corte dei conti il 2 settembre 1992, foglio n. 216,
registro n. 2, d’impegno della somma complessiva di
L. 20.343.749.810, corrispondente alle annualita' 1992,
dei limiti d’impegno dal 1974 al 1978 di cui all’art. 6,
lettera a), della legge n. 153/1975;

Visto il decreto n. 20 del 5 luglio 1993, d’impegno
della somma complessiva di L. 20.278.853.500, corri-
spondente alle annualita' 1993, dei limiti d’impegno dal
1974 al 1978 di cui all’art. 6, lettera a), della legge
n. 153/1975;

ö 8 ö
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EVisto il decreto n. 32 del 25 luglio 1994, d’impegno
della somma complessiva di L. 17.309.972.000 pari ad
e 8.939.854,62, corrispondente alle annualita' 1994, dei
limiti d’impegno dal 1974 al 1978 di cui all’art. 6, lette-
ra a), della legge n. 153/1975;

Visto il decreto n. 2 del 13 aprile 1995, d’impegno
della somma complessiva di L. 12.538.264.975 pari ad
e 6.475.473,45, corrispondente alle annualita' 1995, dei
limiti d’impegno dal 1974 al 1978 di cui all’art. 6, lette-
ra a), della legge n. 153/1975;

Considerato che con decreto ministeriale n. 97055
registrato alla Corte dei conti il 4 ottobre 2005, foglio
n. 190, registro n. 5, viene recato un aumento, in ter-
mini di competenza e cassa, dell’importo di
e 3.032.904,00, per l’esercizio 2005, al capitolo 7635,
relativo alle reiscrizioni per somme perenti agli effetti
amministrativi di cui alle leggi n. 153/1975, art. 6, let-
tera a), e n. 352/1976;

Considerato che relativamente alle annualita' dei
limiti d’impegno di cui alla legge n. 153/1975, art. 6, let-
tera a), va nuovamente impegnata la somma comples-
siva di e 2.954.352,40, necessaria per il concorso negli
interessi su rate dei mutui maturati nel 2005;

Decreta:

Art. 1.

EØ impegnato, per l’esercizio 2005, l’importo comples-
sivo di e 2.954.352,40 relativo alle somme perenti agli
effetti amministrativi, limitate alle quote riguardanti le
annualita' dal 1991 al 1995 cui alla legge n. 153/1975,
come di seguito indicato:

Annualita' 1991
Importi
in euro

ö
Regione Veneto:

(L.I. 1974 di L. 490.000.000)
mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . 253.063,87

Totale . . . 253.063,87

AnnualitaØ 1992

Regione Piemonte:
(L.I. 1978 di L. 1.544.000.000)

mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . 16.166,46
mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . . 6.678,54

Totale . . . 22.845,00

Regione Marche:
(L.I. 1974 di L. 300.000.000)

mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . 21.759,95

Totale . . . 21.759,95

Regione Veneto:
(L.I. 1975 di L. 739.000.000)

mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . 381.661,65

Totale . . . 381.661,65

Regione Liguria:
(L.I. 1974 di L. 70.000.000)

mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . 36.151,98

Totale . . . 36.151,98

Regione Friuli-Venezia Giulia:
(L.I. 1974 di L. 150.000.000)

mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . 26.163,51

Totale . . . 26.163,51

AnnualitaØ 1993

Regione Lombardia:
(L.I. 1976 di L. 1.145.000.000)

mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . 40.527,05
mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . . 16.683,99

Totale . . . 57.211,04

Regione Piemonte:
(L.I. 1978 di L. 1.544.000.000)

mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . 17.983,43
mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . . 15.390,82

Totale . . . 33.374,25

Regione Toscana:
(L.I. 1974 di L. 520.000.000)

mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . 115.474,62

Totale . . . 115.474,62

Regione Valle d’Aosta:
(L.I. 1974 di L. 50.000.000)

mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . 25.822,85

Totale . . . 25.822,85

Provincia autonoma di Bolzano:
(L.I. 1974 di L. 160.000.000)

mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . 82.633,10

Totale . . . 82.633,10

Provincia autonoma di Trento:
(L.I. 1974 di L. 140.000.000)

mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . 72.303,97

Totale . . . 72.303,97

Regione Umbria:
(L.I. 1974 di L. 205.000.000)

mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . 2.834,78
mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . . 5.803,66

Totale . . . 8.638,44

ö 9 ö
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ERegione Veneto:

(L.I. 1976 di L. 897.000.000)
mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . 206.121,37
mutuo quindicennale . . . . . . . . . . . 38.671,68
mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . . 58.033,83

Totale . . . 302.826,88

Regione Liguria:

(L.I. 1975 di L. 107.000.000)
mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . 55.260,89

(L.I. 1976 di L. 128.000.000)
mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . 60.658,73

(L.I. 1976 di L. 160.000.000)
mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . 12.961,50

Totale . . . 128.881,12

AnnualitaØ 1994

Regione Lombardia:

(L.I. 1976 di L. 1.145.000.000)
mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . 64.845,71

Totale . . . 64.845,71

Regione Toscana:

(L.I. 1975 di L. 784.000.000)
mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . 306.070,09

(L.I. 1976 di L. 958.000.000)
mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . 406.177,26

Totale . . . 712.247,35

Regione Valle d’Aosta:

(L.I. 1975 di L. 73.000.000)
mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . 37.701,35

(L.I. 1976 di L. 91.000.000)
mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . 38.720,64

Totale . . . 76.421,99

Provincia autonoma di Bolzano:

(L.I. 1975 di L. 237.000.000)
mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . 106.737,44

(L.I. 1976 di L. 322.000.000)
mutuo diciannovennale . . . . . . . . . 97,564,42

Totale . . . 204.301,86

Provincia autonoma di Trento:

(L.I. 1975 di L. 209.000.000)
mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . 94.807,35

(L.I. 1976 di L. 284.000.000)
mutuo diciannovennale . . . . . . . . . 3.013,02

Totale . . . 97.820,35

Regione Umbria:

(L.I. 1975 di L. 312.000.000)
mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . 52.845,92

Totale . . . 52.845,92

Regione Veneto:

(L.I. 1977 di L. 1.121.000.000)
mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . 71.462,04

Totale . . . 71.462,04

AnnualitaØ 1995

Regione Lombardia:

(L.I. 1977 di L. 1.431.000.000)
mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . 458,29

mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . . 9.733,54

Totale . . . 10.191,83

Regione Emilia-Romagna:

(L.I. 1978 di L. 1.523.000.000)
mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . 44.422,37

Totale . . . 44.422,37

Regione Veneto:

(L.I. 1977 di L. 1.121.000.000)
mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . 50.980,76

Totale . . . 50.980,76

Riepilogo totale generale

Regione Valle d’Aosta . . . . . . . . . . . . . . . 102.244,84

Regione Lombardia. . . . . . . . . . . . . . . . . 132.248,58

Regione Piemonte . . . . . . . . . . . . . . . . . . 56.219,25

Regione Emilia-Romagna . . . . . . . . . . . . 44.422,37

Regione Toscana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 827.721,97

Regione Umbria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61.484,35

Regione Marche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21.759,95

Regione Veneto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.059.995,20

Provincia autonoma di Bolzano . . . . . . . 286.934,96

Provincia autonoma di Trento. . . . . . . . . 170.124,32

Regione Liguria. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 165.033,10

Regione Friuli-Venezia Giulia . . . . . . . . . 26.163,51

Totale . . . 2.954.352,40

ö 10 ö
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EArt. 2.

EØ autorizzato il versamento della somma comples-
siva di e 2.954.352,40 a favore delle regioni e province
autonome, secondo le rispettive quote di cui al prece-
dente art. 1 del presente decreto.

Art. 3.

L’onere relativo gravera' sul capitolo 7635 dello stato
di previsione della spesa del Ministero dell’economia e
delle finanze, per l’esercizio 2005.

Il presente decreto, sara' trasmesso all’ufficio centrale
del bilancio per la registrazione dell’impegno di spesa
e verra' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Roma, 6 ottobre 2005

Il direttore generale: Signorini

05A11199

DECRETO 7 ottobre 2005.

Impegno della somma di e 78.550,16 a favore delle regioni e
delle province autonome, ai sensi della legge 10 maggio 1976,
n. 352 - Capitolo 7635 - Esercizio 2005.

IL DIRETTORE GENERALE
del servizio centrale di segreteria del CIPE

Visto l’art. 9 della legge n. 281/1970, istitutivo del
fondo per il finanziamento dei programmi regionali di
sviluppo, capitolo 7635 dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze;

Vista la legge n. 352/1976, concernente disposizioni
per l’applicazione delle direttive del Consiglio delle
Comunita' europee n. 268 del 28 aprile 1975 ed, in parti-
colare, l’art. 15, lettera c), che reca limiti d’impegno
dal 1976 al 1980;

Vista la legge di bilancio n. 312 del 30 dicembre
2004, per il 2005;

Visto il decreto n. 21 del 5 luglio 1993, d’impegno
della somma complessiva di L. 1.005.003.940, corri-
spondente alle annualita' 1993, dei limiti d’impegno dal
1976 al 1980 di cui all’art. 15, lettera c) della legge
n. 352/1976;

Visto il decreto n. 31 del 25 luglio 1994, d’impegno
della somma complessiva di L. 1.005.003.945, corri-
spondente alle annualita' 1994, dei limiti d’impegno dal
1976 al 1980 di cui all’art. 15, lettera c) della legge
n. 352/1976;

Visto il decreto n. 1 del 13 aprile 1995, d’impegno
della somma complessiva di L. 1.002.431.945, corri-

spondente alle annualita' 1995, dei limiti d’impegno dal
1976 al 1980 di cui all’art. 15, lettera c) della legge
n. 352/1976;

Considerato che con decreto ministeriale n. 97055,
registrato alla Corte dei conti il 4 ottobre 2005, foglio
n. 190, registro n. 5, viene recato un aumento, in ter-
mini di competenza e cassa, dell’importo di
e 3.229.776,00, per l’esercizio 2005, al capitolo 7635,
relativo alle reiscrizioni per somme perenti agli effetti
amministrativi di cui alle leggi n. 153/1975, art. 6, let-
tera a), e n. 352/1976;

Considerato che relativamente alle annualita' dei
limiti d’impegno di cui alla legge n. 352/1976, art. 15,
lettera c) va nuovamente impegnata la somma com-
plessiva di e 78.550,16, necessaria per il concorso negli
interessi su rate dei mutui maturati nel 2005;

Decreta:

Art. 1.

EØ impegnato, per l’esercizio 2005, l’importo comples-
sivo di e 78.550,16 relativo alle somme perenti agli
effetti amministrativi, limitate alle quote riguardanti le
annualita' dal 1993 al 1995 di cui alla legge n. 352/1976,
come di seguito indicato:

AnnualitaØ 1993
Importi
in euro

ö

Regione Veneto:

(L.I. 1976 di L. 20.368.000)
mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . . 7.894,39

Totale . . . 7.894,39

Regione Liguria:

(L.I. 1976 di L. 10.868.000)
mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . . 4.745,57

(L.I. 1977 di L. 8.022.075)
mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . . 4.143,07

Totale . . . 8.888,63

Regione Friuli-Venezia Giulia:

(L.I. 1976 di L. 6.377.000)
mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . . 1.899,98

Totale . . . 1.899,98

ö 11 ö
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EAnnualitaØ 1994

Regione Piemonte:
(L.I. 1976 di L. 34.895.000)

mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . . 588,52
mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . . . 1.645,20

(L.I. 1979 di L. 172.164.000)
mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . . 5.440,18
mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . . . 1.961,26

Totale . . . 9.635,16

Provincia autonoma di Bolzano:
(L.I. 1976 di L. 8.050.000)

mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . . 3.689,59

Totale . . . 3.689,59

Regione Umbria:
(L.I. 1976 di L. 11.478.000)

mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . . 1.807,59

Totale . . . 1.807,59

AnnualitaØ 1995

Regione Emilia-Romagna:
(L.I. 1978 di L. 99.842.000)

mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . . 1.093,39

Totale . . . 1.093,39

Regione Piemonte:
(L.I. 1976 di L. 34.895.000)

mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . . 4.770,88
(L.I. 1977 di L. 69.791.000)

mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . . 36.044,04
(L.I. 1979 di L. 172.164.000)

mutuo ventennale . . . . . . . . . . . . . . 2.826,51

Totale . . . 43.641,43

Riepilogo totale generale

Regione Piemonte . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 53.276,59
Regione Emilia-Romagna . . . . . . . . . . . . . . 1.093,39
Regione Umbria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.807,59
Regione Veneto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7.894,39
Regione Liguria. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.888,63
Regione Friuli-Venezia Giulia . . . . . . . . . . . 1.899,98
Provincia autonoma di Bolzano . . . . . . . . . 3.689,59

Totale . . . 78.550,16

Art. 2.

EØ autorizzato il versamento della somma comples-
siva di e 78.550,16 a favore delle regioni e province
autonome, secondo le rispettive quote di cui al prece-
dente art. 1 del presente decreto.

Art. 3.

L’onere relativo gravera' sul capitolo 7635 dello stato
di previsione della spesa del Ministero dell’economia e
delle finanze, per l’esercizio 2005;

Il presente decreto, sara' trasmesso all’ufficio centrale
del bilancio per la registrazione dell’impegno di spesa
e verra' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Roma, 7 ottobre 2005

Il direttore generale: Signorini
05A11198

DECRETO 28 novembre 2005.

Ripartizione tra i concessionari ed i commissari governativi
della riscossione dell’acconto previsto per l’anno 2005.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
per le politiche fiscali

Visto l’art. 9, comma 1, del decreto-legge 28 marzo
1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 maggio 1997, n. 140, come modificato dall’art. 3,
comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2003, n. 143,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1� agosto
2003, n. 212, che prevede l’obbligo per i concessionari
della riscossione di versare, entro il 30 dicembre di ogni
anno, il 33,6 per cento delle somme riscosse nell’anno
precedente ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 237; a titolo di acconto sulle riscossioni a decorrere
dal primo gennaio dell’anno successivo;

Visto l’art. 9, comma 2, del predetto decreto-legge
n. 79 del 1997, che prevede che con decreto ministeriale,
emanato annualmente, vengono stabilite la ripartizione
tra i concessionari dell’acconto sulla base di quanto
riscosso nell’anno precedente nei rispettivi ambiti terri-
toriali, le modalita' di versamento, nonche¤ ogni altra
disposizione attuativa;

Visto l’art. 23-decies, comma 6, del decreto-legge
24 dicembre 2003, n. 355, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 47, ai sensi del
quale l’acconto di cui al predetto art. 9 e' determinato
con decreto ministeriale in modo che complessivamente
garantisca maggiori entrate per il bilancio dello Stato
pari a 79 milioni di euro per l’anno 2005, e a ulteriori
66 milioni di euro per l’anno 2006;

Visto il proprio decreto 10 dicembre 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 295 del 17 dicembre
2004, con il quale e' stata stabilita la ripartizione tra i
concessionari e i commissari governativi dell’acconto
da versare entro il 30 dicembre 2004;

Considerata la riduzione delle entrate versate
mediante modello F23 che i concessionari possono uti-
lizzare mediante compensazione ai fini del recupero
dell’anticipazione, conseguente all’adozione di nuovi
sistemi di pagamento in via telematica, per il tramite
del sistema bancario, delle imposte relative alla regi-
strazione degli atti immobiliari;

ö 12 ö
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EConsiderato, inoltre, che, per effetto della contra-
zione dei versamenti effettuati in un determinato
ambito territoriale, potrebbe risultare estremamente
difficoltosa l’applicazione dello strumento della com-
pensazione, a fronte dell’incremento dell’acconto
dovuto rispetto all’anno 2004, in virtu' del predet-
to art. 23-decies, comma 6, del decreto-legge n. 355
del 2003;

Ritenuto opportuno, per tali motivi, prevedere una
modalita' alternativa alla compensazione per consentire
il reintegro diretto delle somme anticipate e non ancora
recuperate dai concessionari in corso d’anno;

Considerato che, a tal fine, puo' essere utilizzato lo
strumento dell’ordinativo diretto di pagamento tratto
sull’unita' previsionale di base 6.1.2.12 ßRegolazione
anticipazioni effettuate dai concessionari della riscos-
sioneý - cap. 3930 dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2006, per la parte eccedente l’occorrente regolazione
contabile;

Considerato, altres|' , che un indice della difficolta' di
applicazione dello strumento della compensazione e'
costituito dalla non integrale compensazione dell’anti-
cipo entro il primo semestre dell’anno, atteso che, in
passato, tale arco temporale si e' rivelato ampiamente
sufficiente a tal fine;

Ritenuto, pertanto, di dover stabilire, ai sensi del-
l’art. 9, comma 2, del predetto decreto-legge n. 79 del
1997 ed in conformita' al dettato di cui al citato
art. 23-decies, comma 6, del decreto-legge n. 355 del
2003, la ripartizione e le modalita' di versamento del-
l’acconto che i concessionari e i commissari governa-
tivi della riscossione sono tenuti a versare entro il
30 dicembre 2005;

Ritenuto, inoltre, opportuno, decorso il primo seme-
stre dell’anno 2006, consentire alle aziende concessio-
narie di chiedere l’erogazione diretta in luogo della pro-
secuzione della modalita' della compensazione;

Visti gli articoli 4, 14 e 16 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, recanti disposizioni relative
all’individuazione della competenza ad emettere gli atti
delle pubbliche amministrazioni;

Decreta:

Art. 1.

Ac c o n t o

1. L’acconto di cui all’art. 9, comma 1, del decreto-
legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, che i conces-
sionari e i commissari governativi del servizio nazio-
nale della riscossione, ai sensi dell’art. 23-decies,
comma 6, del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 355,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2004, n. 47, versano entro il 30 dicembre dell’anno
2005, e' indicato, per ciascun ambito territoriale, nella
tabella in allegato A, che fa parte integrante del pre-
sente decreto.

Art. 2.

Capitolo 1246

1. Le somme di cui all’art. 1 sono versate al capi-
tolo 1246 dello stato di previsione dell’entrata per
l’anno 2005.

Art. 3.

Compensazioni

1. A decorrere dal 1� gennaio 2006 i concessionari e i
commissari governativi sono autorizzati ad effettuare
la compensazione delle somme versate a titolo di
acconto, ai sensi degli articoli 1 e 2, con i riversamenti
in Tesoreria provinciale dello Stato relativi alle riscos-
sioni conseguite ai sensi del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 237.

2. EØ autorizzato il rimborso delle somme versate a
titolo di acconto ai sensi degli articoli 1 e 2 e non
ancora recuperate alla data del 30 giugno 2006
mediante la compensazione di cui al comma 1.

3. Il rimborso e' disposto mediante ordinativo diretto
di pagamento tratto sull’unita' previsionale di base
6.1.2.12 ßRegolazione anticipazioni effettuate dai con-
cessionari della riscossioneý (cap. 3930) dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2006.

4. I concessionari e i commissari governativi interes-
sati al rimborso presentano all’Agenzia delle entrate,
entro il 15 luglio 2006, apposita istanza per ciascun
ambito territoriale gestito, debitamente corredata della
documentazione contabile attestante l’ammontare delle
somme gia' recuperate alla data del 30 giugno 2006
mediante compensazione e l’ammontare delle somme
residue per le quali si chiede l’erogazione diretta, con
conseguente rinuncia alla facolta' di successiva compen-
sazione.

Art. 4.

Compensazioni e riversamenti

1. Qualora, a seguito di cambiamento della titolarita'
del rapporto concessorio, intervenuta per motivi diversi
da quelli contemplati dall’art. 57, commi 2, 3 e 3-bis
del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, non sia
possibile per il concessionario o commissario governa-
tivo cessato procedere all’integrale recupero del-
l’acconto versato, il soggetto subentrante e' autorizzato
ad effettuare la compensazione di cui all’art. 3 per la
parte residua ed e' tenuto, entro il quinto giorno succes-
sivo alla compensazione, al riversamento delle somme
riscosse in favore del precedente gestore.

Il presente decreto sara' inviato agli organi di con-
trollo per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 novembre 2005

Il capo del Dipartimento: Ciocca

ö 13 ö
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EMINISTERO DELLA SALUTE

ORDINANZA 3 ottobre 2005.

Tutela dell’incolumita' pubblica dall’aggressivita' di cani.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio
1954, n. 320;

Vista la legge 14 agosto 1991, n. 281;
Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833;
Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Visti gli articoli 544-bis, 544-sexies e 727 del codice

penale;
Vista la legge 20 luglio 2004, n. 189;
Visti gli episodi di aggressione alle persone da parte

di cani;
Ritenuta la necessita' e l’urgenza di adottare, in attesa

della emanazione di una disciplina normativa organica
in materia, disposizioni cautelari a tutela della salute
pubblica;

Ordina:
Art. 1.

1. Sono vietati:
a) l’addestramento inteso ad esaltare l’aggressi-

vita' dei cani;
b) l’addestramento inteso ad esaltare il rischio di

maggiore aggressivita' di cani pitbull e di altri incroci o
razze di cui all’elenco allegato;

c) qualsiasi operazione di selezione o di incrocio tra
razze di cani con lo scopo di svilupparne l’aggressivita' ;

d) la sottoposizione di cani a doping, cos|' come
definito all’art. 1, commi 2 e 3, della legge 14 dicembre
2000, n. 376.

Art. 2.

1. I proprietari e i detentori di cani, analogamente a
quanto previsto dall’art. 83, primo comma, lettere c) e
d) del regolamento di polizia veterinaria, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio
1954, n. 320, hanno l’obbligo di:

a) applicare la museruola o il guinzaglio ai cani
quando si trovano nelle vie o in altro luogo aperto al
pubblico;

b) applicare lamuseruola e il guinzaglio ai cani con-
dotti nei locali pubblici e nei pubblici mezzi di trasporto.

2. EØ vietato acquistare, possedere o detenere cani di
cui all’art. 1, comma 1, 1ettera b):

a) ai delinquenti abituali, o per tendenza;
b) a chi e' sottoposto a misura di prevenzione per-

sonale o a misura di sicurezza personale;
c) a chiunque abbia riportato condanna, anche

non definitiva, per delitto non colposo contro la per-
sona o contro il patrimonio, punibile con la reclusione
superiore a due anni;

d) a chiunque abbia riportato condanna, anche non
definitiva, per i reati di cui all’art. 727, 544-bis, 544-ter,
544-quater, 544-quinquies del codice penale e, per quelli
previsti dall’art. 2 della legge 20 luglio 2004, n. 189;

e) ai minori di 18 anni e agli interdetti e inabilitati
per infermita' .

3. Gli obblighi di cui al comma 1 del presente articolo
non si applicano ai cani per non vedenti o non udenti,
addestrati presso le scuole nazionali come cani guida.

Art. 3.

1. Chiunque possegga o detenga cani di cui all’art. 1,
comma 1, lettera b), ha l’obbligo di stipulare una
polizza di assicurazione di responsabilita' civile per
danni causati dal proprio cane contro terzi.

Art. 4.

1. I proprietari e i detentori dei cani di cui all’art. 1,
comma 1, lettera b), che non intendono mantenere il
possesso del proprio cane nel rispetto delle disposizioni
di cui alla presente ordinanza debbono interessare le
autorita' veterinarie competenti del territorio al fine di
ricercare con le amministrazioni comunali idonee solu-
zioni di affidamento dell’animale stesso.

2. La presente ordinanza non si applica ai cani in
dotazione alle Forze armate, di Polizia, di Protezione
civile, dei Vigili del fuoco.

La presente ordinanza e' pubblicata nellaGazzettaUffi-
ciale della Repubblica italiana ed ha efficacia per un anno
a decorrere dal giorno successivo alla pubblicazione.

Roma, 3 ottobre 2005

Il Ministro: Storace
Registrato alla Corte dei conti l’8 novembre 2005
Ufficio controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei
beni culturali, registro n. 5, foglio n. 318

öööööö
Allegato

Elenco delle razze canine e loro incroci a rischio di maggiore
aggressivita' di cui all’art. 1, comma 1, lettera b) della presente
ordinanza;

American Bulldog;
Cane da pastore di Charplanina;
Cane da pastore dell’Anatolia;
Cane da pastore dell’Asia centrale;
Cane da pastore del Caucaso;
Cane da Serra da Estreilla;
Dogo Argentino;
Fila brazileiro;
Perro da canapo majoero;
Perro da presa canario;
Perro da presa Mallorquin;
Pit bull;
Pitt bull mastiff;
Pit bull terrier;
Rafeiro do alentejo;
Rottweiler;
Tosa inu.

05A11466
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 8 agosto 2005.

Determinazione dell’addizionale sui contributi assicurativi
agricoli INAIL per l’anno 2003, per la copertura degli oneri
relativi al danno biologico.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Visto il decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, e
successive modifiche ed integrazioni, concernente
ßDisposizioni in materia di assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie professionali, a norma
dell’art. 55, comma 1, della legge 17 maggio 1999,
n. 144ý;

Visto, in particolare, l’art. 13, comma 12, del decreto
legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, concernente il
danno biologico ai fini della tutela dell’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie profes-
sionali;

Visto il decreto ministeriale 12 luglio 2000, di appro-
vazione di ßTabella delle menomazioniý, ßTabella
indennizzo di danno biologicoý, ßTabella dei coeffi-
cientiý, relative al danno biologico ai fini della tutela
dell’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali, che all’art. 2, rinvia la determi-
nazione della misura e delle modalita' dell’addizionale
sui premi e contributi, necessarie ai fini della copertura
dell’onere finanziario, ad un successivo decreto ministe-
riale su delibera del consiglio di amministrazione del-
l’INAIL;

Visti il decreto ministeriale 27 aprile 2004 ßDetermi-
nazione dell’addizionale sui contributi assicurativi agri-
coli INAIL, per gli anni 2000, 2001 e 2002, per la coper-
tura del danno biologicoý;

Vista la delibera del consiglio di amministrazione
dell’INAIL n. 261 del 1� giugno 2005, concernente
ßDecreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38 - art. 13.
Determinazione dell’addizionale sui contributi assicu-
rativi agricoli per la copertura degli oneri relativi al
danno biologico per l’anno 2003ý;

Ritenuto di dover procedere alla determinazione del-
l’addizionale sui contributi assicurativi agricoli per
l’anno 2003, per la copertura degli oneri relativi al
danno biologico;

Decreta:

Per l’anno 2003, e' determinata l’addizionale sui con-
tributi assicurativi agricoli, di cui all’art. 13, comma 12,
del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, nella
misura pari a 3,93% del contributo assicurativo dovuto
per il medesimo anno 2003.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per il visto e la registrazione e sara' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 agosto 2005

Il Ministro: Maroni

Registrato alla Corte dei conti il 17 ottobre 2005
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 257

05A11314

DECRETO 9 agosto 2005.

Determinazione dell’addizionale sui premi assicurativi delle
gestioni industria e medici Rx, per l’anno 2003, per la coper-
tura degli oneri relativi al danno biologico.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Visto l’art. 55 della legge 17 maggio 1999, n. 144,
concernente ßDisposizioni in materia di assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professio-
naliý ed in particolare il comma 1, lettera s), che pre-
vede, nell’oggetto dell’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro e le malattie professionali e nell’ambito del
relativo sistema di indennizzo e di sostegno sociale,
un’idonea copertura finanziaria per la tutela del danno
biologico da attuarsi con adeguamento della tariffa dei
premi;

Visto il decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, e
successive modifiche ed integrazioni, concernente
ßDisposizioni in materia di assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie professionali, a norma
dell’art. 55, comma 1, della legge 17 maggio 1999,
n. 144ý;

Visto, in particolare, l’art. 13 del decreto legislativo
23 febbraio 2000, n. 38, concernente il danno biologico
ai fini della tutela dell’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro e le malattie professionali;

Visto il decreto ministeriale 12 luglio 2000, di appro-
vazione di ßTabella delle menomazioniý, ßTabella
indennizzo di danno biologicoý, ßTabella dei coeffi-
cientiý relative al danno biologico ai fini della tutela
dell’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali, che all’art. 2, rinvia la determi-
nazione della misura e delle modalita' dell’addizionale
sui premi e contributi, necessarie ai fini della copertura
dell’onere finanziario, ad un successivo decreto ministe-
riale su delibera del consiglio di amministrazione del-
l’INAIL;

Visto il decreto ministeriale 12 dicembre 2000, con-
cernente ßNuove tariffe dei premi per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali
delle gestioni: industria, artigianato, terziario, altre
attivita' , e relative modalita' di applicazioneý;

ö 17 ö
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EVisti il decreto ministeriale 19 maggio 2003, concer-
nente ßDeterminazione dell’addizionale sui premi assi-
curativi delle gestioni industria e medici Rx, per gli
anni 2000 e 2001, per la copertura del danno biologicoý
e il decreto ministeriale 24 marzo 2004, concernente
ßDeterminazione dell’addizionale sui premi assicurativi
delle gestioni industria e medici Rx, per l’anno 2002
per la copertura del danno biologicoý;

Vista la delibera del consiglio di amministrazione
dell’INAIL n. 260 del 1� giugno 2005, concernente
ßDecreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38 - art. 13.
Determinazione dell’addizionale sui premi assicurativi
per l’anno 2003 per la copertura degli oneri relativi al
danno biologico delle gestioni industria e medici Rxý;

Ritenuto di dover procedere alla determinazione del-
l’addizionale sui premi assicurativi delle gestioni indu-
stria e medici Rx, per l’anno 2003;

Decreta:

Per l’anno 2003 l’addizionale sui premi assicurativi,
di cui all’art. 13, comma 12, del decreto legislativo
23 febbraio 2000, n. 38, e' determinata per le gestioni
industria e medici Rx nella misura pari a 0,92% del pre-
mio assicurativo dovuto per il medesimo anno 2003.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per il visto e la registrazione e sara' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 agosto 2005

Il Ministro: Maroni

Registrato alla Corte dei conti il 17 ottobre 2005
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 258

05A11315

DECRETO 20 settembre 2005.

Rivalutazione delle prestazioni economiche erogate dal-
l’INAIL, con decorrenza 1� luglio 2005, per il settore agricoltura.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 234 del testo unico delle disposizioni per
l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professionali, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124, modificato dall’art. 3 della legge 10 maggio
1982, n. 251, dall’art. 20 della legge 28 febbraio 1986,
n. 41, e dall’art. 14 del decreto-legge 22 maggio 1993,
n. 155, convertito, nella legge 19 luglio 1993, n. 243;

Visto l’art. 11 del decreto legislativo 23 febbraio
2000, n. 38 che, tra l’altro, ha stabilito che con effetto
dall’anno 2000 e a decorrere dal 1� luglio di ciascun
anno la retribuzione di riferimento per la liquidazione
delle rendite corrisposte dall’INAIL ai mutilati e agli
invalidi del lavoro relativamente a tutte le gestioni di
appartenenza dei medesimi, e' rivalutata annualmente
sulla base della variazione effettiva dei prezzi al con-
sumo per le famiglie di operai e impiegati intervenuta
rispetto all’anno precedente e che tali incrementi
annuali verranno riassorbiti nell’anno in cui scattera' la
variazione retributiva minima non inferiore al dieci
per cento fissata all’art. 20, commi 3 e 4, della legge
28 febbraio 1986, n. 41, rispetto alla retribuzione presa
a base per l’ultima rivalutazione effettuata ai sensi del
medesimo art. 20;

Visto il decreto ministeriale 15 ottobre 2004, concer-
nente la rivalutazione delle prestazioni economiche del-
l’INAIL dal 1� gennaio 2004 per il settore agricoltura;

Vista la delibera del consiglio di amministrazione
dell’INAIL n. 262 del 1� giugno 2005;

Vista la variazione effettiva dei prezzi al consumo per
le famiglie di operai ed impiegati, intervenuta nell’anno
2004 rispetto all’anno 2003, calcolata dall’ISTAT, pari
al due per cento;

Considerato che non si e' verificata la variazione
retributiva minima non inferiore al dieci per cento di
cui all’art. 11, comma 1, del decreto legislativo 23 feb-
braio 2000, n. 38;

Decreta:

Art. 1.

A norma dell’art. 234 del testo unico delle disposi-
zioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infor-
tuni sul lavoro e le malattie professionali, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, modificato dall’art. 3 della legge 10 mag-
gio 1982, n. 251, dall’art. 20 della legge 28 febbraio
1986, n. 41, dell’art. 14, lettera c) della legge 19 luglio
1993, n. 243 e dall’art. 11 del decreto legislativo 23 feb-
braio 2000, n. 38, la retribuzione annua convenzionale
per la liquidazione delle rendite per inabilita' perma-
nente e per morte e' fissata, a decorrere dal 1� luglio
2005, in e 19.028,11.

A norma dell’art. 14, lettera e), della legge 19 luglio
1993, n. 243, la retribuzione annua convenzionale per
la liquidazione delle rendite per inabilita' permanente e
per morte decorrenti dal 1� giugno 1993, in favore dei
lavoratori di cui all’art. 205, comma 1, lettera b), del
citato testo unico, e' fissata dal 1� luglio 2005 in
e 12.608,40, pari al minimale di legge previsto per i
lavoratori dell’industria.

Art. 2.

A norma dell’art. 218 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, modificato dal-
l’art. 6 della legge 10 maggio 1982, n. 251, ed ai sensi
dell’art. 11 del decreto legislativo 23 febbraio 2000,
n. 38, l’assegno per l’assistenza personale continuativa,
a decorrere dal 1� luglio 2005, e' fissato in e 415,13;
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EArt. 3.

A norma dell’art. 233 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, modificato dal-
l’art. 8 della legge 10 maggio 1982, n. 251, ed ai sensi
dell’art. 11 del decreto legislativo 23 febbraio 2000,
n. 38, l’assegno una volta tanto da corrispondere, in
caso di morte per infortunio o malattia professionale,
agli aventi diritto, a decorrere dal 1� luglio 2005, e' fis-
sato in e 1.663,34.

Art. 4.

A norma dell’art. 11 del decreto legislativo 23 feb-
braio 2000, n. 38, gli incrementi annuali come sopra
determinati, dovranno essere riassorbiti nell’anno in
cui scattera' la variazione retributiva minima non infe-
riore al dieci per cento fissata dall’art. 20, commi 3 e 4,
della legge n. 41/1986, rispetto alla retribuzione presa
a base per l’ultima rivalutazione effettuata ai sensi del
medesimo art. 20.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per il visto e per la registrazione e sara' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 settembre 2005

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro dell’economia
e delle finanze
Siniscalco

Registrato alla Corte dei conti il 10 novembre 2005
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 328

05A11312

DECRETO 20 settembre 2005.

Rivalutazione delle prestazioni economiche erogate dal-
l’INAIL, con decorrenza 1� luglio 2005, per il settore industria.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE
Visto l’art. 116 del testo unico delle disposizioni per

l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professionali, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, modificato dall’art. 1 della legge 10 mag-
gio 1982, n. 251, e dall’art. 20 della legge 28 febbraio
1986, n. 41;

Visto l’art. 11 del decreto legislativo 23 febbraio 2000,
n. 38 che, tra l’altro, ha stabilito che con effetto dall’anno

2000 e a decorrere dal 1� luglio di ciascun anno la retribu-
zione di riferimento per la liquidazione delle rendite cor-
risposte dall’INAIL ai mutilati e agli invalidi del lavoro
relativamente a tutte le gestioni di appartenenza dei
medesimi, e' rivalutata annualmente sulla base della
variazione effettiva dei prezzi al consumo per le famiglie
di operai e impiegati intervenuta rispetto all’anno prece-
dente e che tali incrementi annuali verranno riassorbiti
nell’anno in cui scattera' la variazione retributiva minima
non inferiore al dieci per cento fissata all’art. 20, commi
3 e 4, della legge 28 febbraio 1986, n. 41, rispetto alla
retribuzione presa a base per l’ultima rivalutazione effet-
tuata ai sensi del medesimo art. 20;

Visto il decreto ministeriale 15 ottobre 2004, concer-
nente la rivalutazione delle prestazioni economiche del-
l’INAIL dal 1� gennaio 2004 per il settore industria;

Vista la delibera del consiglio di amministrazione
dell’INAIL n. 262 del 1� giugno 2005;

Vista la variazione effettiva dei prezzi al consumo per
le famiglie di operai ed impiegati, intervenuta nell’anno
2004 rispetto all’anno 2003, calcolata dall’ISTAT, pari
al due per cento;

Considerato che non si e' verificata la variazione
retributiva minima non inferiore al dieci per cento di
cui all’art. 11, comma 1, del decreto legislativo 23 feb-
braio 2000, n. 38;

Decreta:

Art. 1.

A norma dell’art. 116 del testo unico delle disposi-
zioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infor-
tuni sul lavoro e le malattie professionali, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, modificato dall’art. 1 della legge 10 mag-
gio 1982, n. 251, dall’art. 20 della legge 28 febbraio
1986, n. 41, e dall’art. 11 del decreto legislativo 23 feb-
braio 2000, n. 38, la retribuzione media giornaliera e'
fissata in e 60,04 ai fini della determinazione del mini-
male e del massimale della retribuzione annua, i quali,
di conseguenza, sono stabiliti, a decorrere dal 1� luglio
2005, nella misura di e 12.608,40 e di e 23.415,60.

Per i componenti lo stato maggiore della navigazione
marittima e della pesca marittima, il massimale della
retribuzione annua risulta stabilito, rispettivamente, in
e 33.718,46 per i comandanti e per i capi macchinisti,
in e 28.567,03 per i primi ufficiali di coperta e di mac-
china ed in e 25.991,32 per gli altri ufficiali.

Ai fini della riliquidazione delle rendite, prevista dal
primo comma del citato art. 11 del decreto legislativo
23 febbraio 2000, n. 38, i coefficienti annui di varia-
zione sono determinati nelle seguenti misure:

anno 2003 e precedenti: 1,0200;
anno 2004 e 1� semestre 2005: 1,0000.

Art. 2.

A norma dell’art. 76 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, modificato dal-
l’art. 6 della legge 10 maggio 1982, n. 251, ed ai sensi
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Edell’art. 11 del decreto legislativo 23 febbraio 2000,
n. 38, l’assegno per l’assistenza personale continuativa,
a decorrere dal 1� luglio 2005, e' fissato in e 415,13.

Art. 3.

A norma dell’art. 85 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, modificato dal-
l’art. 7 della legge 10 maggio 1982, n. 251, ed ai sensi
dell’art. 11 del decreto legislativo 23 febbraio 2000,
n. 38, l’assegno una volta tanto da corrispondere, in
caso di morte per infortunio o malattia professionale,
agli aventi diritto, a decorrere dal 1� luglio 2005, e' fis-
sato in e 1.663,34.

Art. 4.

A norma dell’art. 11 del decreto legislativo 23 febbraio
2000, n. 38, gli incrementi annuali come sopra determi-
nati, dovranno essere riassorbiti nell’anno in cui scattera'
la variazione retributiva minima non inferiore al dieci per
cento fissata dall’art. 20, commi 3 e 4, della legge n. 41/
1986, rispetto alla retribuzione presa a base per l’ultima
rivalutazione effettuata ai sensi del medesimo art. 20.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per il visto e per la registrazione e sara' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 settembre 2005

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro dell’economia
e delle finanze
Siniscalco

Registrato alla Corte dei conti il 10 novembre 2005
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 329

05A11313

DECRETO 26 settembre 2005.

Concessione del trattamento di mobilita' per l’anno 2005,
previsto dall’articolo 1, comma 155, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, in favore degli ex lavoratori della: Velcarta di
Scafati, ISCA di Enna, Delimar di Foggia, Nuovo Millennio
di Foggia, SETA di Cetraro. (Decreto n. 36956).

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ed
in particolare il comma 137;

Visto l’art. 1, comma 155, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, come modificato dall’art. 13, comma 2 let-
tera b), del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35; conver-
tito, conmodificazioni, nella legge 14 maggio 2005, n. 80;

Considerato che, con gli appositi accordi intervenuti
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
alla presenza del Sottosegretario di Stato on.le Viespoli,
e presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, sono
state individuate le fattispecie, per le quali sussistono
le condizioni previste dal sopracitato art. 1, comma
155, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, come modifi-
cato dall’art. 13, comma 2 lettera b), del decreto-legge
14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni,
nella legge 14 maggio 2005, n. 80, in quanto, mediante
la concessione e/o la proroga del trattamento di mobi-
lita' , potra' essere agevolata la gestione delle problemati-
che occupazionali relative alle suddette fattispecie,
mediante il graduale e progressivo reimpiego dei lavo-
ratori interessati;

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ed
in particolare il comma 137;

Visto l’art. 1, comma155, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, come modificato dall’art. 13, comma 2 lettera b),
del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35; convertito, con
modificazioni, nella legge 14 maggio 2005, n. 80;

Considerato che, con gli appositi accordi intervenuti
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
alla presenza del Sottosegretario di Stato on.le Viespoli,
e presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, sono
state individuate le fattispecie, per le quali sussistono
le condizioni previste dal sopracitato art. 1, comma
155, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, come modifi-
cato dall’art. 13, comma 2 lettera b), del decreto-legge
14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni,
nella legge 14 maggio 2005, n. 80, in quanto, mediante
la concessione e/o la proroga del trattamento di mobi-
lita' , potra' essere agevolata la gestione delle problemati-
che occupazionali relative alle suddette fattispecie,
mediante il graduale e progressivo reimpiego dei lavo-
ratori interessati;

Visti gli elenchi dei lavoratori aventi diritto al tratta-
mento di mobilita' e/o alle proroghe del medesimo trat-
tamento, vidimati dall’INPS e facenti parte integrante
dei citati accordi;

Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione del trattamento di mobilita' , entro il 31 dicem-
bre 2005, in favore dei lavoratori coinvolti nelle fatti-
specie di cui al capoverso precedente, con l’obiettivo di
conseguire la finalita' prevista dallo stesso art. 1,
comma 155, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, come
modificato dall’art. 13, comma 2 lettera b), del
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con
modificazioni, nella legge 14 maggio 2005, n. 80;
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EDecreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, come modificato dall’art. 13, comma 2
lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 14 maggio 2005,
n. 80, e' autorizzata, per il periodo dal 1� gennaio 2005
al 31 dicembre 2005 la concessione del trattamento di
mobilita' , definita nell’accordo intervenuto presso il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali in data 15
giugno 2005, in favore di un numero massimo di 25 ex
dipendenti della societa' Velcarta di Scafati (Salerno), i
cui nominativi sono indicati nell’elenco, vidimato dal-
l’INPS, allegato al sopraccitato accordo.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 414.144,00.

Art. 2.

Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, come modificato dall’art. 13, comma 2
lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 14 maggio 2005,
n. 80, e' autorizzata, per il periodo dal 14 aprile 2005 al
31 dicembre 2005 la concessione del trattamento di
mobilita' , definita nell’accordo intervenuto presso il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali in data 28
giugno 2005, in favore di un numero massimo di 5
unita' , ex dipendenti della societa' Isca unita' di Enna, i
cui nominativi sono indicati nell’elenco, vidimato dal-
l’INPS, allegato al sopraccitato accordo.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 59.130,05.

Art. 3.

a) Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, come modificato dall’art. 13,
comma 2 lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito, con modificazioni, nella legge
14 maggio 2005, n. 80, e' autorizzata, la concessione
del trattamento di mobilita' , definita nell’accordo inter-
venuto presso il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali in data 27 giugno 2005, per il periodo dal
1� gennaio 2005 al 31 dicembre 2005, in favore di un
numero massimo di 7 ex dipendenti della societa' Deli-
mar S.r.l. unita' di Foggia, i cui nominativi sono indicati
nell’elenco, vidimato dall’INPS, allegato al sopraccitato
accordo.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 115.960,32.

b) Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, come modificato dall’art. 13,
comma 2 lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito, con modificazioni, nella legge
14 maggio 2005, n. 80, e' autorizzata, la concessione
del trattamento di mobilita' , definita nell’accordo inter-
venuto presso il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali in data 27 giugno 2005, per il periodo dal

1� maggio 2005 al 31 dicembre 2005, in favore di un
numero massimo di 4 ex dipendenti della societa' Deli-
mar S.r.l. unita' di Foggia, i cui nominativi sono indicati
nell’elenco, vidimato dall’INPS, allegato al sopraccitato
accordo.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 44.175,36.

Art. 4.

a) Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, come modificato dall’art. 13,
comma 2, lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito, con modificazioni, nella legge
14 maggio 2005, n. 80, e' autorizzata, la concessione
del trattamento di mobilita' , definita nell’accordo inter-
venuto presso il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali in data 27 giugno 2005, per il periodo dal 1� feb-
braio 2005 al 31 dicembre 2005, in favore di un numero
massimo di 8 ex dipendenti della societa' Nuovo Millen-
nio S.r.l. unita' di Foggia, i cui nominativi sono indicati
nell’elenco, vidimato dall’INPS, allegato al sopraccitato
accordo.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 121.482,24.

b) Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, come modificato dall’art. 13,
comma 2, lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito, con modificazioni, nella legge
14 maggio 2005, n. 80, e' autorizzata, la concessione
del trattamento di mobilita' , definita nell’accordo inter-
venuto presso il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali in data 27 giugno 2005, per il periodo dal
17 gennaio 2005 al 31 dicembre 2005, in favore di un
numero massimo di 1 ex dipendente della societa'
Nuovo Millennio S.r.l. unita' di Foggia, il cui nomina-
tivo e' indicato nell’elenco, vidimato dall’INPS, allegato
al sopraccitato accordo.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 15.875,43.

Art. 5.

a) Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, come modificato dall’art. 13,
comma 2, lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito, con modificazioni, nella legge
14 maggio 2005, n. 80, e' autorizzata, la concessione
del trattamento di mobilita' , definita nell’accordo inter-
venuto presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri
in data 22 giugno 2005, per il periodo dal 1� gennaio
2005 al 31 dicembre 2005, in favore di un numero mas-
simo di 3 ex dipendenti della societa' Seta unita' di
Cetraro (Cosenza), i cui nominativi sono indicati
nell’elenco, vidimato dall’INPS, allegato al sopraccitato
accordo.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 49.697,28;

b) Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, come modificato dall’art. 13,
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Ecomma 2, lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito, con modificazioni, nella legge
14 maggio 2005, n. 80, e' autorizzata, la concessione
del trattamento di mobilita' , definita nell’accordo inter-
venuto presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri
in data 22 giugno 2005, per il periodo dal 12 dicembre
2005 al 31 dicembre 2005, in favore di un numero mas-
simo di 4 ex dipendenti della societa' Seta unita' di
Cetraro (Cosenza), i cui nominativi sono indicati
nell’elenco, vidimato dall’INPS, allegato al sopraccitato
accordo.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 3.680,80;

c) Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, come modificato dall’art. 13,
comma 2, lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito, con modificazioni, nella legge
14 maggio 2005, n. 80, e' autorizzata, la concessione
del trattamento di mobilita' , definita nell’accordo inter-
venuto presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri
in data 22 giugno 2005, per il periodo dal 26 gennaio
2005 al 31 dicembre 2005, in favore di un numero mas-
simo di 4 ex dipendenti della societa' Seta unita' di
Cetraro (Cosenza), i cui nominativi sono indicati
nell’elenco, vidimato dall’INPS, allegato al sopraccitato
accordo.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 61.017,18;

d) Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, come modificato dall’art. 13,
comma 2, lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito, con modificazioni, nella legge
14 maggio 2005, n. 80, e' autorizzata, la concessione
del trattamento di mobilita' , definita nell’accordo inter-
venuto presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri
in data 22 giugno 2005, per il periodo dal 16 maggio
2005 al 31 dicembre 2005, in favore di un numero mas-
simo di 1 ex dipendente della societa' Seta unita' di
Cetraro (Cosenza), il cui nominativo e' indicato
nell’elenco, vidimato dall’INPS, allegato al sopraccitato
accordo.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 10.399,52.

Art. 6.

La concessione del trattamento di mobilita' , disposta
con gli articoli dal n. 1 al n. 5, e' autorizzata nei limiti
delle disponibilita' finanziarie previste dall’art. 1,
comma 155, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, come
modificato dall’art. 13, comma 2, lettera b) del
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con
modificazioni, nella legge 14 maggio 2005, n. 80 ed il
conseguente onere complessivo, pari a euro 895.562,18,
e' posto a carico del Fondo per l’occupazione di cui
all’art. 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modificazioni, nella legge
19 luglio 1993, n. 236.

Art. 7.

Ai fini del rispetto del limite delle disponibilita' finan-
ziarie, individuato dal precedente art. 6, l’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale e' tenuto a controllare i
flussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle
prestazioni di cui al presente provvedimento e a darne
riscontro al Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e al Ministro dell’economia e delle finanze.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per il visto e la registrazione e sara' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 settembre 2005

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro dell’economia
e delle finanze
Siniscalco

Registrato alla Corte dei conti il 10 novembre 2005
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 337

05A11184

DECRETO 26 settembre 2005.

Concessione del trattamento straordinario di integrazione
salariale e di mobilita' per l’anno 2005, previsto dall’articolo 1,
comma 155, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, in favore dei
lavoratori o ex lavoratori dipendenti dalle imprese operanti nei
settori tessile, moda-calzature e del settore ceramica ornamen-
tale della regione Umbria. (Decreto n. 36959).

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ed
in particolare il comma 137;
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EVisto l’art. 1, comma155, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, come modificato dall’art. 13, comma 2, lettera b),
del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35 convertito, con
modificazioni, nella legge 14 maggio 2005, n. 80;

Visto il verbale di accordo in data 5 luglio 2005, sti-
pulato ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, come modificato dall’art. 13,
comma 2, lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito, con modificazioni, nella legge
14 maggio 2005, n. 80 presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, alla presenza del Sottosegretario
di Stato on. Pasquale Viespoli, tra la regione Umbria,
le organizzazioni datoriali e le organizzazioni sindacali
dei lavoratori, in cui, considerato l’aggravarsi dello
stato di crisi delle filiere produttive dei settori tessile,
moda-calzature e del settore ceramica ornamentale,
che colpisce le aziende ubicate nella regione Umbria,
viene prevista la concessione, in deroga alla normativa
ordinaria vigente, del trattamento di integrazione sala-
riale e dell’indennita' di mobilita' , per i lavoratori dei
citati settori;

Visto il limite di spesa di 6 milioni di euro fissato nel
verbale del 5 luglio 2005;

Ritenuto, per quanto precede, di concedere il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale e di mobi-
lita' alle condizioni riportate nel soprarichiamato ver-
bale di accordo ministeriale del 5 luglio 2005 che pre-
vede per i lavoratori dipendenti dalle imprese operanti
nei citati settori, ubicate nella regione Umbria:

a) la concessione e/o proroga, dal 1� gennaio 2005
al 31 dicembre 2005, del trattamento straordinario di
integrazione salariale e di mobilita' in favore dei dipen-
denti delle imprese artigiane che non rientrano nella
disciplina di cui all’art. 12, commi 1) e 2) della legge
223/1991 o delle imprese industriali fino a 15 dipen-
denti dei settori indicati nelle premesse ubicate nella
regione Umbria;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, come modificato dall’art. 13, com-
ma 2 lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35,
convertito, con modificazioni, nella legge 14 maggio
2005, n. 80, e sulla base di quanto concordato nel ver-
bale di accordo ministeriale stipulato in data 5 luglio
2005, e' concesso, fino al 31 dicembre 2005, il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale, nei con-
fronti dei lavoratori dipendenti delle imprese artigiane,
che non rientrano nella disciplina di cui all’art. 12,
commi 1) e 2) della legge n. 223/1991, e delle imprese
industriali fino a 15 dipendenti operanti nei settori di
cui alle premesse.

Art. 2.

Ai sensi dell’art. 1, comma 155, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, come modificato dall’art. 13,

comma 2, lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito, con modificazioni, nella legge 14 mag-
gio 2005, n. 80, e sulla base di quanto concordato nel
verbale di accordo ministeriale stipulato in data
5 luglio 2005, e' concesso, fino al 31 dicembre 2005, il
trattamento di mobilita' ai lavoratori licenziati per ces-
sazione di attivita' o riduzione di personale da aziende
artigiane o da imprese industriali fino a 15 dipendenti
dei settori citati.

Art. 3.

I lavoratori destinatari dei trattamenti CIGS ai sensi
del precedente art. 1, devono avere 90 giorni di anzia-
nita' presso l’impresa che procede alle sospensioni.

Art. 4.

I trattamenti di cui agli articoli 1 e 2 sono disposti nel
limite massimo complessivo di spesa di 6 milioni di
Euro, ivi inclusi gli oneri per il riconoscimento della
contribuzione, secondo quanto previsto dalla norma-
tiva vigente e gli oneri per A.N.F.

Art. 5.

L’erogazione del trattamento di CIGS, ai sensi del-
l’art. 1, comma 155, della legge n. 311/2004 e successive
modificazioni, e' incompatibile con ogni trattamento
previdenziale o assistenziale connesso alla sospensione
dell’attivita' lavorativa, anche se con oneri a carico della
regione o della provincia.

Art. 6.

Le aziende i cui lavoratori sono beneficiari delle
misure di sostegno al reddito di cui al presente decreto,
sono tenute a versare, durante l’utilizzo dei trattamenti
in questione, e comunque non oltre il 31 dicembre
2005, la contribuzione prevista dalle disposizioni
vigenti in materia.

Art. 7.

L’onere complessivo, pari ad euro 6.000.000,00, e'
posto a carico del Fondo per l’occupazione di cui
all’art. 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modificazioni, nella legge
19 luglio 1993, n. 236.

Art. 8.

Le imprese beneficiarie sono tenute a presentare
mensilmente all’INPS comunicazioni sull’effettivo uti-
lizzo degli ammortizzatori concessi.

Art. 9.

Ai fini del rispetto del limite delle disponibilita' finan-
ziarie, individuato dall’art. 7, l’INPS e' tenuto a control-
lare i flussi di spesa afferenti alla avvenuta erogazione
delle prestazioni di cui al presente provvedimento,
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Eancheavvalendosi delle comunicazioni mensili di cui
all’articolo precedente oltre che dei dati e delle informa-
zioni forniti dalle amministrazioni coinvolte nei proce-
dimenti di concessione dei trattamenti medesimi, e a
darne riscontro al Ministro del lavoro e delle politiche
sociali e al Ministro dell’economia e delle finanze.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per il visto e la registrazione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 settembre 2005

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro dell’economia
e delle finanze
Siniscalco

Registrato alla Corte dei conti il 10 novembre 2005
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 333

05A11181

DECRETO 26 settembre 2005.

Concessione del trattamento straordinario di integrazione
salariale per l’anno 2005, previsto dall’articolo 1, comma 155,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, in favore dei lavoratori
dipendenti dalle imprese operanti nei settori tessile, abbiglia-
mento, calzaturiero, metalmeccanico, filiera dell’auto, orafo e
servizi della regione Piemonte. (Decreto n. 36962).

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE
Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive

modificazioni ed integrazioni;
Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e suc-

cessive modificazioni ed integrazioni;
Visto l’art. 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 ed

in particolare il comma 137;
Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 5 ottobre

2004, n. 249 convertito con legge 3 dicembre 2004
n. 291;

Visto l’art. 7-duodecies del decreto-legge 31 gennaio
2005, n. 7, convertito con modificazioni dalla legge
31 marzo 2005, n. 43;

Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, n. 34088 del 25 maggio 2004 con il quale
all’art. 2, sulla base del verbale di accordo raggiunto in
data 11 marzo 2004 in sede governativa con la regione
Piemonte, stante la situazione di crisi del settore tessile

della regione in questione e le conseguenti gravi rica-
dute occupazionali, e' stato autorizzato il trattamento
straordinario di integrazione salariale, in deroga alla
normativa vigente come previsto dall’art. 3 comma 137
della legge 24 dicembre 2003 n. 350, alle aziende del
comparto ubicate nella regione, nell’ammontare com-
plessivo di euro 13.300.000,00;

Visto il verbale di accordo, facente parte integrante
del presente provvedimento, stipulato in data 31 mag-
gio 2005, presso il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali alla presenza del Sottosegretario on.le Pasquale
Viespoli, tra la regione Piemonte, le organizzazioni
datoriali e le organizzazioni dei lavoratori con il quale,
esaminata la situazione economico-occupazionale di
diversi settori produttivi piemontesi quali tessile, abbi-
gliamento, calzaturiero, metalmeccanico, filiera del-
l’auto, orafo e servizi e preso atto che le risorse finan-
ziarie attribuite per l’anno 2004 sono state utilizzate
solo parzialmente, ad integrazione dell’accordo stipu-
lato in data 11 marzo 2004 e fermo restando l’importo
complessivo ivi stanziato pari ad euro 13.300.000,00, e'
stata concordata l’estensione del trattamento straordi-
nario di integrazione salariale fino al 31 dicembre 2005:

alle aziende artigiane, che non rientrano nella
disciplina di cui all’art. 12 commi 1) e 2) della legge
n. 223/1991 e alle imprese industriali fino a 15 dipen-
denti operanti nei settori metalmeccanico e installa-
zioni industriali, filiera auto e orafo;

alle aziende industriali, con organico superiore a
15 dipendenti appartenenti ai settori tessile, abbiglia-
mento, calzaturiero, metalmeccanico, filiera dell’auto
che non possono usare gli ammortizzatori sociali previ-
sti dalla vigente normativa;

alle imprese dei settori di cui sopra, esercenti atti-
vita' di pulizia civile, servizi di ristorazione, mense e
imprese di vigilanza con numero di addetti inferiore a
15 dipendenti, logistica, informatica, forniture indu-
striali;

Decreta:

Art. 1.

Sulla base di quanto concordato nel verbale di
accordo ministeriale stipulato in data 31 maggio 2005,
fermo restante l’ammontare massimo complessivo di
spesa, che rimane fissato in 13.300.000,00 euro, nel
riparto delle risorse complessive destinate ai tratta-
menti di integrazione salariale straordinaria dall’art. 2
del decreto interministeriale n. 34088 del 25 maggio
2004 e' autorizzata l’estensione, fino al 31 dicembre
2005, del trattamento straordinario di integrazione
salariale:

alle aziende artigiane, che non rientrano nella
disciplina di cui all’art. 12 commi 1) e 2) della legge
n. 223/1991 e alle imprese industriali fino a 15 dipen-
denti operanti nei settori metalmeccanico e installa-
zioni industriali, filiera auto e orafo;
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Ealle aziende industriali, con organico superiore a
15 dipendenti appartenenti ai settori tessile, abbiglia-
mento, calzaturiero, metalmeccanico, filiera dell’auto
che non possono usare gli ammortizzatori sociali previ-
sti dalla vigente normativa;

alle imprese dei settori di cui sopra, esercenti
attivita' di pulizia civile, servizi di ristorazione, mense
e imprese di vigilanza con numero di addetti inferiore
a 15 dipendenti, logistica, informatica, forniture
industriali.

Art. 2.

Le modalita' di gestione dei trattamenti di cui all’ac-
cordo dell’11 marzo 2004 come modificato dall’accordo
stipulato in data 31 maggio 2005, saranno definite dalle
parti in sede territoriale presso la regione Piemonte.

Roma, 26 settembre 2005

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro dell’economia
e delle finanze
Siniscalco

Registrato alla Corte dei conti il 10 novembre 2005
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona
e dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 336.

05A11180

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 3 novembre 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßLa Rosa Blu coopera-
tiva socialea r.l.ý, in Iglesias, e nominadel commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del comitato centrale per le
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßLa Rosa Blu Cooperativa
sociale a r.l.ý, con sede in Iglesias (Cagliari), costituita
in data 11 agosto 1998 con atto a rogito del notaio dott.
Macciotta Claudio di Iglesias (Cagliari), n. REA
201096, e' sciolta d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-septie-
sdecies del codice civile e l’avv. Franceschi Piero, nato
a Oristano il 29 giugno 1960, con studio in Cagliari,
via Sonnino n. 33, ne e' nominato commissario liqui-
datore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 novembre 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A11091

DECRETO 3 novembre 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßSocieta' cooperativa
Morette a responsabilita' limitataý, in Fumone, e nomina del
commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del comitato centrale per le
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;
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EDecreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßSocieta' cooperativa Morette
a responsabilita' limitataý, con sede in Fumone (Frosi-
none), costituita in data 23 dicembre 1982 con atto a
rogito del notaio dott. D’Alessandro Enzo di Ripi (Fro-
sinone), n. REA 79320, e' sciolta d’ufficio ai sensi del-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il dott. Affi-
nita Raimondo, nato a Napoli il 19 aprile 1938, con
residenza in Ferentino (Frosinone), via Stazione n. 44,
ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 novembre 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A11092

DECRETO 3 novembre 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßL’Operosa piccola
societa' cooperativa a responsabilita' limitataý, in Orta Nova,
e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del comitato centrale per le
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßL’Operosa piccola societa'
cooperativa a responsabilita' limitataý, con sede in Orta
Nova (Foggia), costituita in data 24 gennaio 2001, con
atto a rogito del notaio dott. Pepe Francesco Paolo di
Foggia, n. REA 223437, e' sciolta d’ufficio ai sensi del-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il dott. Cut-
tano Matteo, nato a Troia (Foggia) il 30 marzo 1962,
con studio in Troia (Foggia), piazza Tricarico n. 8, ne e'
nominatoi commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento
economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb-
braio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 novembre 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A11093

DECRETO 3 novembre 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßT.A. produzioni
televisiveý, in Roma, e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del comitato centrale per le
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;
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EDecreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßT.A. produzioni televisiveý
con sede in Roma, costituita in data 24 marzo 1993
con atto a rogito del notaio dott. Pocaterra Luigi di
Guidonia (Roma), REA n. 776689, e' sciolta d’ufficio
ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e la
dott.ssa Getuli Cristina, nata a Roma il 5 agosto 1972,
con studio in Roma, via Casal Bertone n. 108, ne e'
nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 novembre 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A11088

DECRETO 3 novembre 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßB & B - Piccola
societa' cooperativa a responsabilita' limitataý, in Genova,
e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßB & B - Piccola societa' coo-
perativa a responsabilita' limitataý, con sede in Genova,
costituita in data 8 marzo 2000 con atto a rogito del
notaio dott. Fusaro Andrea di Genova, REA
n. 386346, e' sciolta d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-sep-
tiesdecies del codice civile e il rag. Bassi Bruno, nato
a Genova il 23 agosto 1962, con studio in Genova,
piazza della Vittoria 6/9, ne e' nominato commissario
liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 novembre 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A11089

DECRETO 7 novembre 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßSocieta' cooperativa
di servizi e di consumo a r.l. Baia degli Aranciý, in Falconara
Albanese, e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del comitato centrale per le
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;
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EDecreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßSocieta' cooperativa di ser-
vizi e di consumo a r.l. Baia degli Aranciý, con sede in
Falconara Albanese - Localita' Fabiano di Torremezzo
(Cosenza), costituita in data 18 febbraio 1986 con atto
a rogito del notaio dott. Leucio Gisonna di Rende
(Cosenza), REA n. 98149, e' sciolta d’ufficio ai sensi del-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile e l’avv. Guar-
nieri Marcello, nato a Cosenza il 13 agosto 1959, con
studio in Cosenza, via Nicola Serra n. 109, ne e' nomi-
nato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 novembre 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A11090

DECRETO 10 novembre 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßMetropolis piccola
societa' cooperativa a responsabilita' limitataý, in Roma,
e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del comitato centrale per le
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971 n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßMetropolis piccola societa'
cooperativa responsabilita' limitataý, con sede in
Roma, costituita in data 26 novembre 1999 con atto a
rogito del notaio dott. Corrado Nino Filippo di Roma,
n. REA n. 938440 e' sciolta d’ufficio ai sensi del-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il dott. Puce
Vito, nato a Taranto il 22 dicembre 1964, con studio in
Roma, via Giuseppe Palombo, 3, ne e' nominato com-
missario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 novembre 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A11085

DECRETO 10 novembre 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßCooperativa sociale
Il Niloý, in Roma, e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del comitato centrale per le
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;
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EDecreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßCooperativa sociale Il Niloý
con sede in Roma, costituita in data 28 marzo 2000
con atto a rogito del notaio dott.ssa Anna Barachini,
REA n. 955522 e' sciolta d’ufficio ai sensi del-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il dott. Puce
Vito, nato a Taranto il 22 dicembre 1964, con studio in
Roma, via Giuseppe Palombo, 3, ne e' nominato com-
missario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 novembre 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A11086

DECRETO 10 novembre 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßElleci lavoro e
creditoý, in Roma, e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del comitato centrale per le
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßElleci lavoro e creditoý con
sede in Roma, costituita in data 6 ottobre 1994 con atto
a rogito del notaio dott. Vincenzo De Paola di Roma,
REA n. 805774 e' sciolta d’ufficio ai sensi del-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il dott. Puce
Vito, nato a Taranto il 22 dicembre 1964, con studio in
Roma, via Giuseppe Palombo, 3, ne e' nominato com-
missario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 novembre 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A11087

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

DECRETO 14 settembre 2005.

Criteri per la ripartizione delle risorse assegnate al Fondo
nazionale di sostegno per l’accesso alle abitazioni in locazione,
di cui al comma 1 dell’articolo 11 della legge 9 dicembre
1998, n. 431.

IL VICE MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Visto l’art. 10 della legge 14 febbraio 1963, n. 60, che
destina i contributi di cui al comma 1, lettere b) e c), al
finanziamento di un programma costruttivo di alloggi
per lavoratori;

Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 431, concernente la
disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili
adibiti ad uso abitativo che, all’art. 11, istituisce, presso
il Ministero dei lavori pubblici (ora Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti) il Fondo nazionale per il
sostegno all’accesso delle abitazioni in locazioni;

Visto il decreto ministeriale 7 giugno 1999, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 167
del 19 luglio 1999, con il quale sono stati fissati, ai sensi
dell’art. 11, comma 4, della legge 9 dicembre 1998,
n. 431, i requisiti minimi dei conduttori per beneficiare
dei contributi integrativi a valere sulle risorse assegnate
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Eal Fondo nazionale di sostegno per l’acceso alle abita-
zioni in locazione nonche¤ i criteri per la determinazione
degli stessi;

Visto, il comma 5 dell’art. 11 della citata legge
9 dicembre 1998, n. 431, come sostituito dall’art. 7,
comma 1, del decreto-legge 13 settembre 2004, n. 240,
convertito dalla legge 12 novembre 2004 n. 269, che
stabilisce, tra l’altro, che a decorrere dal 2005 la riparti-
zione delle risorse assegnate al Fondo e' effettuata dal
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano sulla base dei criteri fissati con apposito
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
previa medesima intesa ed in rapporto alla quota di
risorse messe a disposizione dalle singole regioni e pro-
vince autonome;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311 (legge finan-
ziaria 2005) che attribuisce al citato Fondo per l’anno
2005 la dotazione di euro 230.143.000,00;

Considerato che ai fini della definizione dei criteri di
riparto di cui sopra - che risultano propedeutici alla
predisposizione della proposta di riparto delle risorse
assegnate al Fondo nazionale - il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti ha convocato il giorno 12 gen-
naio 2005 apposita riunione a livello tecnico nel corso
della quale lo stesso Ministero ha prospettato alle
regioni e le province autonome la metodologia da
seguire per l’individuazione dei parametri di riparto;

Considerato che nel corso della citata riunione e'
stato concordato, altres|' , che le Regioni predispongano
un’ipotesi di individuazione dei citati parametri ed una
conseguente una simulazione di riparto;

Considerato che con nota in data 16 marzo 2005,
prot. n. 212/U.C. l’Assessore per l’edilizia residenziale
della regione Piemonte - coordinatore per le regioni in
materia di edilizia residenziale pubblica - ha trasmesso
un documento approvato dai Presidenti delle regioni
nella conferenza dei Presidenti in data 3 marzo 2005
concernente l’individuazione di n. 6 criteri oggettivi,
da utilizzare ai fini del riparto di quota parte, pari al
90%, delle risorse attribuite al Fondo nazionale, nonche¤
una simulazione di riparto delle risorse assegnate al
Fondo per l’anno 2005 sulla base dei criteri sopracitati;

Considerato che le informazioni statistiche relative ai
citati indicatori sono desumibili da fonti statistiche uffi-
ciali;

Considerato che i criteri individuati nella citata nota
dell’assessore coordinatore per le regioni in materia di
edilizia residenziale risultano condivisibili ad eccezione
di quello concernente la popolazione di ultrasessantacin-
quenni in ciascuna regione rispetto al totale nazionale in
relazione al quale si ritiene necessario procedere alla ridu-
zione dal 15 al 10% del peso percentuale attribuito;

Vista l’intesa espressa, sulla proposta di individua-
zione dei criteri di riparto effettuata dal vice Ministro

delle infrastrutture e dei trasporti, dalla Conferenza
permanente per i rapporti fra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano nella seduta
del 14 luglio 2005;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 maggio 2005 con il quale, a seguito della delega,
conferita dal Ministro, all’esercizio delle competenze
nell’ambito del Dipartimento per le infrastrutture stra-
dali, l’edilizia e la regolazione dei lavori pubblici, e'
stato attribuito all’on. Ugo Giovanni Martinat il titolo
di vice Ministro;

Decreta:

1. La ripartizione di cui all’art. 11, comma 5 della
legge 9 dicembre 1998, n. 431, come sostituito dal-
l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 13 settembre 2004,
n. 240, convertito dalla legge 12 novembre 2004,
n. 269, per la quota relativa al 90% delle risorse annual-
mente assegnate al Fondo nazionale di sostegno, e' effet-
tuata sulla base dei seguenti parametri e con riferi-
mento all’incidenza percentuale relativa indicata:

a) popolazione, di ciascuna regione o provincia
autonoma, ricadente nei comuni classificati ad alta ten-
sione abitativa ai sensi dell’art. 8, comma 4, della legge
9 dicembre 1998, n. 431 in rapporto alla popolazione
complessiva ricadente nei comuni a tensione abitativa
a livello nazionale (peso 25%);

b) prodotto interno lordo (PIL) pro-capite di cia-
scuna regione rispetto al valore medio nazionale (ai fini
della determinazione del coefficiente di riparto il valore
e' assunto in maniera inversamente proporzionale)
(peso 10%);

c) numero di alloggi occupati in affitto da resi-
denti presenti in ciascuna regione rispetto al numero
complessivo a livello nazionale (peso 30%);

d) ultrasessantacinquenni presenti in ciascuna
regione rispetto al totale nazionale (peso 10%);

e) extracomunitari presenti in ciascuna regione
rispetto al totale nazionale (peso 15%);

f) media del valore del fabbisogno regionale calco-
lato con riferimento all’art. 1, comma 1, lettera a), del
decreto ministeriale 7 giugno 1999, concernente i requi-
siti minimi dei conduttori per beneficiari dei contributi
integrativi a valere sulle risorse assegnate al Fondo
nazionale di sostegno per l’accesso alle abitazioni in
locazione, e desunto dai dati comunicati dalle regioni e
province autonome con riferimento ai riparti delle
annualita' 2001 - 2004 (peso 10%).

2. La ripartizione di cui all’art. 11, comma 5 della
legge 9 dicembre 1998, n. 431, come sostituito dal-
l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 13 settembre 2004,
n. 240, convertito dalla legge 12 novembre 2004,
n. 269, e' effettuata, per la quota relativa al 10% delle
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Erisorse annualmente assegnate, tra le regioni e province
autonome che hanno messo a disposizione proprie
risorse, con aliquote determinate sulla base del rap-
porto tra cofinanziamento regionale e finanziamento
statale dell’anno precedente, assunte fino al valore mas-
simo del 100% di tale rapporto, da applicare alla quota
di finanziamento spettante a ciascuna regione determi-
nata ai sensi del precedente comma 1.

3. A decorrere dall’annualita' 2006, la ripartizione
delle risorse di cui al precedente comma 2, e' effettuata
tenendo conto, oltre che delle risorse regionali anche
di quelle aggiuntive messe a disposizione dagli enti
locali.

4. Ai soli fini del riparto delle annualita' 2005-2006 e
2007, e con riferimento al 90% delle risorse di cui al
comma 1, qualora l’applicazione del presente decreto
determini, in relazione a ciascuna regione o provincia
autonoma, valori dei coefficienti di riparto superiori
od inferiori del 10 per cento rispetto al valore medio
dei coefficienti di riparto utilizzati in occasione dei
riparti dei quattro anni precedenti, il valore del coeffi-
ciente di riparto da attribuire ai fini del presente
comma non potra' subire variazioni (positive o nega-
tive) superiori al 10 per cento del predetto valore medio.

5. Ai fini della predisposizione annuale del riparto
delle risorse attribuite al Fondo nazionale di sostegno
per l’accesso alle abitazioni in locazione, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti provvede annual-
mente all’acquisizione degli ultimi dati disponibili rela-
tivi ai parametri di cui all’art. 1.

6. Le regioni e le province autonome, ai fini del
riparto della quota relativa al 10% delle risorse asse-
gnate al Fondo nazionale di sostegno, comunicano al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Direzione
generale per l’edilizia residenziale e le politiche abita-
tive l’entita' dei fondi aggiuntivi iscritti nei bilanci regio-
nali per l’annualita' cui si riferisce il riparto e degli enti
locali riferiti all’anno precedente.

7. Le risorse statali non ripartite dalle singole regioni
e province autonome entro un anno dall’erogazione
saranno decurtate dalla quota di spettanza dell’anno
successivo. A tal fine le regioni e province autonome
comunicano al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, entro il termine di cui sopra, il provvedimento
di riparto in favore dei comuni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 settembre 2005

Il Vice Ministro: Martinat

Registrato alla Corte dei conti il 10 novembre 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del
territorio, registro n. 9, foglio n. 142.

05A11318

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 23 novembre 2005.

Modalita' di attuazione degli interventi economici ed agevo-
lazioni previdenziali a favore delle imprese agricole della
regione Friuli-Venezia Giulia, danneggiate dalla crisi di mer-
cato delle produzioni di actinidia e di patate nel 2004.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il decreto-legge 28 febbraio 2005, n. 22, conver-
tito dalla legge 29 aprile 2005, n. 71, recante interventi
urgenti nel settore agroalimentare;

Visto, in particolare, l’art. 1, commi 1-bis e 1-ter,
della medesima legge che prevede interventi economici
e agevolazioni previdenziali a favore delle imprese agri-
cole che nel 2004 hanno subito una riduzione del red-
dito medio del 30 per cento rispetto al reddito medio
del triennio precedente;

Viste la delibera di giunta della regione Friuli-Vene-
zia Giulia del 30 settembre 2005, n. 2468, che dichiara,
nell’ambito del territorio regionale, la grave crisi di
mercato determinatasi nell’anno 2004 a carico delle
produzioni di actinidia e di patate;

Ritenuto di attivare gli interventi recati dall’art. 1,
commi 1-bis e 1-ter del decreto-legge 28 febbraio 2005,
n. 22, convertito dalla legge 29 aprile 2005, n. 71, a
favore delle imprese agricole della regione Friuli-Vene-
zia Giulia che per gli effetti della crisi di mercato delle
produzioni di actinidia e di patate hanno subito una
riduzione del reddito medio del 30 per cento rispetto al
reddito medio del triennio precedente;

Decreta:

Art. 1.

1. Per l’attuazione dell’art. 1, commi 1-bis e 1-ter del
decreto-legge 28 febbraio 2005, n. 22, convertito dalla
legge 29 aprile 2005, n. 71, le aree d’intervento sono
quelle individuate dalla regione Friuli-Venezia Giulia
con delibera di giunta n. 2468 del 30 settembre 2005.

2. La stessa regione determina le modalita' di istrutto-
ria e di verifica dei requisiti previsti dall’art. 1, commi
1-bis e 1-ter del decreto-legge 28 febbraio 2005, n. 22,
convertito dalla legge 29 aprile 2005, n. 71.

3. Le domande di intervento, da parte delle imprese
agricole interessate, devono essere presentate agli uffici
territorialmente competenti indicati dalla regione
medesima, entro il termine di 45 giorni dalla data di
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

ö 31 ö

2-12-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 281



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EArt. 2.

1. Alla istruttoria delle richieste di intervento e alla
erogazione degli aiuti provvede la regione Friuli-Vene-
zia Giulia, nel limite delle somme ad essa assegnate,
con la ripartizione, d’intesa con la Conferenza perma-
nente Stato-regioni e province autonome, delle disponi-
bilita' finanziarie del ßFondo di solidarieta' nazionale -
interventi indennizzatoriý di cui all’art. 15 comma 2,
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 23 novembre 2005

Il Ministro: Alemanno

05A11253

DECRETO 23 novembre 2005.

Approvazione dello schema di contratto di garanzia fidejus-
soria per la erogazione dell’anticipo contributivo dell’80% sulla
spesa assicurativa parametrata, a favore dei consorzi di difesa.

IL MINISTRO DELLE POLITIHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole per la garanzia dei redditi dalle cala-
mita' e dalle avversita' atmosferiche;

Visto, in particolare, il Capo I, che stabilisce pro-
cedure e modalita' per il concorso pubblico nel paga-
mento dei premi assicurativi, per la copertura dei rischi
climatici;

Visto il proprio decreto 15 luglio 2004, n. 102.208 che
disciplina, tra l’altro, l’erogazione dell’anticipo contri-
butivo nella misura del 50% sulla spesa premi parame-
trata, sulla base del parere tecnico regionale e dei dati
di polizza provvisori acquisiti nella banca dati assicura-
tivi del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN);

Visto il proprio decreto 27 ottobre 2005, n. 102.853,
che eleva all’80% la misura dell’anticipo contributivo in
presenza di idonea fidejussione bancaria o assicurativa;

Ritenuto di stabilire uno schema di contratto di
polizza fidejussoria idoneo a garantire la spesa a carico
del bilancio dello Stato e semplificare le procedure
istruttorie per la sollecita erogazione dell’anticipo con-
tributivo;

Decreta:

EØ approvato l’unito schema di contratto di garanzia
fidejussoria per la erogazione dell’anticipo contributivo
nella misura dell’80% sulla spesa assicurativa parame-
trata, a favore dei consorzi di difesa, delle cooperative
e delle imprese agricole singole, che hanno stipulato
polizze assicurative agevolate, ai sensi del decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, n. 102 e conformemente al
piano assicurativo annuale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 novembre 2005

Il Ministro: Alemanno

öööööö

Allegato

SCHEMA POLIZZA FIDEJUSSORIA

Premesso che

Il Consorzio di difesa delle produzioni agricole/Cooperativa
........................................... con sede in ..........................................

ha contratto polizze assicurative ai sensi del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102 e conformemente al piano assicurativo agri-
colo 2005, approvato con decreto ministeriale 17 marzo 2005,
n. 100.817, per una spesa agevolabile complessiva di e ....................
in lettere) sulla quale, in base alle determinazioni del consorzio/coo-
perativa ai sensi del decreto ministeriale 15 luglio 2004, n. 102.208
(modalita' e procedure per la determinazione del contributo statale)
un contributo statale complessivo pari e ........... (importo in lettere);

Sul predetto contributo, ai sensi del decreto del Ministro delle
politiche agricole e forestali 27 ottobre 2005, n. 102.853, puo' essere
erogata una anticipazione di euro ...................... (importo in lettere)
pari all’80% del contributo complessivo;

Detto pagamento anticipato e' condizionato alla preventiva costi-
tuzione di una cauzione mediante idonea fideiussione bancaria/
polizza assicurativa per un importo complessivo di e . . . . . . . . . . . .
pari all’anticipazione richiesta, maggiorata degli interessi, di cui
all’art. 1 della presente polizza, a garanzia dell’eventuale restituzione
dell’importo qualora il finanziamento riconosciuto sia revocato per
la mancata ottemperanza alle disposizioni normative vigenti o per
ogni altro comportamento omissivo e/o difforme alle procedure o
per esito negativo delle verifiche previste nonche¤ per dichiarazioni
mendaci, ai sensi dell’art. 76 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 445/2000.

Tutto cio' premesso

Art. 1.

La Societa' di assicurazione/Banca ........................................... ,
di seguito indicata come Fideiussore, con sede legale in ...................
alla via ....................................................... avente il numero ..........
quale codice fiscale e iscritta nel registro delle imprese di .................
al numero ........., regolarmente autorizzata (in caso di assicurazione)
all’esercizio del ramo cauzioni, ai sensi della legge 10 giugno 1982,
n. 348, ed inclusa nell’elenco pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 30 del 6 febbraio 2003 a cura dell’ISVAP, in
persona del legale rappresentante pro-tempore/procuratore speciale,
signor ................................................... nato a....................il..........,
dichiara di costituirsi, irrevocabilmente ed incondizionatamente,
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Ecome in effetti si costituisce, fideiussore nell’interesse del Consorzio/
cooperativa, con sede in ............. (di seguito denominato Contraente)
a favore del Ministero delle politiche agricole e forestali (di seguito
denominato Beneficiario), dichiarandosi con il contraente solidal-
mente tenuto per l’adempimento dell’obbligazione di restituzione
delle somme erogate secondo quanto descritto in premessa, automati-
camente aumentate degli interessi legali decorrenti nel periodo com-
preso fra la data di erogazione e quella di rimborso, oltre imposte,
tasse ed oneri di qualsiasi natura sopportati dal beneficiario in dipen-
denza del recupero, secondo le condizioni di seguito specificate, fino
a concorrenza della somma massima di e ...........................(anticipo
piu' interessi per mesi 12 e spese, nella misura massima del 110%).

Art. 2.

1. Qualora il Contraente a fronte dell’esito negativo dell’istrutto-
ria tecnico-amministrativa non abbia proweduto, entro 15 giorni dalla
data di ricezione dell’apposito invito, comunicato per conoscenza al
Fideiussore, a rimborsare al Beneficiario quanto richiesto, la garanzia
sara' escussa dal Beneficiario, anche parzialmente, facendone richiesta
al Fideiussore mediante raccomandata A.R.

2. Il pagamento dell’importo richiesto dal Beneficiario sara' effet-
tuato dal Fideiussore a prima e semplice richiesta scritta, in modo
automatico ed incondizionato, entro e non oltre 15 giorni dalla rice-
zione della suddetta richiesta, senza possibilita' per il Fideiussore di
opporre al Beneficiario alcuna eccezione, anche nell’eventualita' di
opposizione proposta dal Contraente o da altri soggetti comunque
interessati ed anche nel caso in cui il Contraente sia stato dichiarato
fallito ovvero sottoposto a procedure concorsuali ovvero posto in
liquidazione, ed anche nel caso di mancato pagamento dei premi o di
rifiuto a prestare eventuali controgaranzie da parte del Contraente.

Art. 3.

La presente garanzia viene rilasciata con espressa rinuncia al
beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 del codice
civile, volendo ed intendendo il fideiussore restare obbligato in solido
con il contraente, e di quanto contemplato all’art. 1945 del codice
civile.

Art. 4.

Il fideiussore rinunzia sin da ora ad eccepire la decorrenza del
termine di cui all’art. 1957 del codice civile, e rinuncia ad opporre
eccezioni ai sensi degli articoli 1242 e 1247 del codice civile, per
quanto riguarda crediti certi, liquidi ed esigibili, che il contraente
abbia, a qualunque titolo, maturato nei confronti del Ministero.

Art. 5.

La presente garanzia ha validita' un anno dalla data di emissione
ed e' automaticamente rinnovata di quattro periodi semestrali succes-
sivi, decorsi i suddetti termini la garanzia cessa ad ogni effetto. La
liberazione anticipata della garanzia rispetto alle scadenze dei prece-
denti commi potra' avvenire solo previa notifica da parte del benefi-
ciario del decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali di
determinazione del contributo spettante.

Art. 6.

In caso di controversia tra il Fideiussore e il Beneficiario il foro
competente sara' esclusivamente quello di Roma.

Il Contraente
......................................

La Societa'
....................................

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 1341 e 1342 del codice civile,
si approvano specificatamente le condizioni relativi alla rinuncia a
proporre eccezioni, ivi compresa quella di cui agli articoli 1242,1247,
1944, 1945 e 1957 del codice civile, nonche¤ quella relativa alla deroga
della competenza del Foro giudicante di cui ai precedenti articoli 3,
4 e 6.

Il Contraente
......................................

La Societa'
....................................

05A11254

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 25 novembre 2005.

Integrazione delle modalita' della prova di ammissione al
corso di laurea in odontoiatria e protesi dentaria per l’anno
accademico 2005/2006.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Visto il decreto ministeriale 20 aprile 2005 con il
quale sono stati definiti le modalita' ed i contenuti della
prova di ammissione al corso di laurea in odontoiatria
e protesi dentaria per l’anno accademico 2005-2006;

Visto il decreto ministeriale 18 maggio 2005 con il
quale e' stato definito, per l’anno accademico 2005-
2006, il numero dei posti disponibili a livello nazionale
per le immatricolazioni al corso di laurea specialistica
predetto;

Visto il decreto ministeriale 4 ottobre 2005 con il
quale sono state definite modalita' integrative al decreto
ministeriale 20 aprile 2005, ed in particolare l’art. 3, in
cui viene stabilito che il totale dei posti disponibili per
le immatricolazioni al suddetto corso di laurea speciali-
stica, ove si discosti da quanto definito con il citato
decreto ministeriale 18 maggio 2005 viene ridetermi-
nato nel numero derivante dalla conclusione delle
procedure;

Visto il decreto ministeriale 27 ottobre 2005 con cui
sono state definite ulteriori integrazioni al citato
decreto ministeriale 20 aprile 2005 e, in particolare
l’art. 1, comma 5, in cui viene disposta la chiusura delle
procedure di ammissione alla data del 15 novembre
2005;

Visto che alla richiamata data e' risultato che in
alcuni Atenei non viene soddisfatta l’offerta formativa,
gia' definita con il citato decreto del 18 maggio 2005;

Visto che molti studenti, in posizione di merito pre-
minente rispetto ad altri, non hanno potuto manife-
stare l’interesse all’immatricolazione perche¤ non venuti
a conoscenza del decreto ministeriale 27 ottobre 2005,
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Eperaltro non prevedibile in considerazione di quanto
disposto dal richiamato art. 3 del decreto ministeriale
4 ottobre 2005;

Ritenuto di tener conto delle osservazioni mosse e di
salvaguardare comunque la posizione di merito dei par-
tecipanti alla prova, prevenendo possibili iniziative giu-
risdizionali da parte di studenti che potrebbero ritenersi
lesi nelle loro aspettative;

Considerata peraltro la manifestazione di interesse
all’immatricolazione in una delle sedi a suo tempo
scelte, gia' espressa da diversi studenti nei termini di
cui all’art. 1, comma 3, del decreto ministeriale 27 otto-
bre 2005, ove coincidente con uno degli Atenei che pre-
senta disponibilita' ;

Vista la nota della Conferenza dei presidi delle
facolta' di medicina e chirurgia in data 17 novembre
2005;

Sentito il Consiglio nazionale degli studenti universitari;
Ritenuto di modificare e integrare ulteriormente le

modalita' di ammissione al corso di laurea specialistica
in odontoiatria e protesi dentaria per l’anno accade-
mico 2005-2006, tenuto conto anche del carattere speri-
mentale di tutta la procedura;

Decreta:

Art. 1.

1. Le procedure per le immatricolazioni al corso di
laurea in odontoiatria e protesi dentaria, sono modifi-
cate e integrate nel modo seguente.

2. Adecorrere dal 1� dicembre 2005 il Cineca, per conto
del MIUR, pubblica sul sito www.odontoiatria.miur.it
l’elenco degli Atenei che alla data del 15 novembre 2005

sono risultati non aver avuto immatricolazioni in numero
pari ai posti definiti con decreto ministeriale 18 maggio
2005 citato in premesse.

3. A decorrere dalla stessa data viene riattivata dal
Cineca la procedura informatizzata in modo che gli stu-
denti non ancora immatricolati ma in posizione utile
di graduatoria, possano entro il successivo 7 dicembre
2005 manifestare per la prima volta o confermare l’inte-
resse, gia' espresso tra il 28 ottobre e il 4 novembre,
all’immatricolazione in una delle sedi che presenta
ancora disponibilita' , purche¤ rientri tra le opzioni a suo
tempo espresse.

4. Il Cineca, verificata la posizione di merito e le
manifestazioni espresse, autorizza fino ad esaurimento
dei posti ancora disponibili, l’assegnazione di sede e la
rende nota sul sito riservato a ciascuno studente che
provvede alla immatricolazione entro il 16 dicembre
2005 secondo le modalita' presenti nello stesso sito.

5. Le Universita' interessate, di volta in volta che gli
studenti provvedono all’immatricolazione sul o sui
posti ancora disponibili, la comunicano, via rete, al
Cineca affinche¤ si concludano le procedure di immatri-
colazione al corso di laurea specialistica in odontoiatria
e protesi dentaria per l’anno accademico 2005-2006 nel
rispetto della programmazione nazionale di cui al
decreto ministeriale 18 maggio 2005.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 25 novembre 2005

Il Ministro: Moratti

05A11391

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 18 marzo 2005.

Articolo 14, legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive
modifiche ed integrazioni. Programma triennale 2004-2006
opere marittime: verifica di compatibilita' con i documenti pro-
grammatori vigenti. (Deliberazione n. 18/05).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84, recante ßRior-
dino della legislazione in materia portualeý;

Vista la legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive
modifiche ed integrazioni, intitolata ßLegge quadro in
materia di lavori pubbliciý, che, all’art. 14, pone a

carico dei soggetti indicati all’art. 2, comma 2, della
stessa legge, con esclusione degli enti ed amministra-
zioni locali e loro associazioni e consorzi, l’obbligo di
trasmettere a questo Comitato i programmi triennali
dei lavori pubblici e gli aggiornamenti annuali per la
verifica della loro compatibilita' con i documenti pro-
grammatori vigenti;

Vista la legge 30 novembre 1998, n. 413, recante il
rifinanziamento degli interventi per l’industria cantieri-
stica ed armatoriale e l’attuazione della normativa
comunitaria di settore, che all’art. 9, comma 1, prevede
che, per la realizzazione di opere infrastrutturali di
ampliamento, ammodernamento e riqualificazione dei
porti, il Ministro dei trasporti e della navigazione
adotti un programma sulla base delle richieste delle
autorita' portuali o, laddove non istituite, delle autorita'
marittime, sentite le regioni interessate;
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EVista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 7,
istituisce ö nell’ambito di questo Comitato ö l’Unita'
tecnica Finanza di progetto con il compito, tra l’altro,
di promuovere, all’interno delle pubbliche amministra-
zioni, l’utilizzo delle tecniche di finanziamento di infra-
strutture con il ricorso a capitali privati anche nell’am-
bito dell’attivita' di verifica prevista al citato art. 14
della legge n. 109/1994 e vista la legge 23 dicembre
2000, n. 388 che, all’art. 57, reca ulteriori disposizioni
in merito alla finanza di progetto;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
21 dicembre 1999, n. 554, recante il regolamento di
attuazione della citata legge quadro in materia di lavori
pubblici;

Vista la legge 1� agosto 2002, n. 166, che, all’art. 34,
prevede il concorso dello Stato agli oneri sostenuti dalle
imprese armatoriali per gli investimenti connessi allo
sviluppo del trasporto marittimo di corto raggio;

Visto il decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre
2002, n. 265, che, tra l’altro, all’art. 3, comma 2-ter,
autorizza limiti di impegno per l’innovazione del
sistema dell’autotrasporto di merci, dello sviluppo delle
catene logistiche e del potenziamento dell’intermoda-
lita' , con particolare riferimento alle ßautostrade del
mareý, nonche¤ per lo sviluppo del cabotaggio marit-
timo e per i processi di ristrutturazione aziendale, per
l’innovazione tecnologica e per interventi di migliora-
mento ambientale;

Visto il decreto del Ministro dei lavori pubblici in
data 21 giugno 2000 recante modalita' e schemi tipo
per la redazione dei programmi triennali, degli aggior-
namenti annuali e dell’elenco annuale dei lavori e visto
il decreto 4 agosto 2000 con il quale il suddetto Mini-
stro ha fornito l’ßinterpretazione autenticaý del prece-
dente decreto;

Visti i decreti 27 ottobre 1999, modificato con
decreto 23 maggio 2000, e 2 maggio 2001 con i quali il
suddetto Ministro ha ripartito tra le Autorita' portuali
le risorse recate, rispettivamente, dall’art. 9 della citata
legge n. 413/1998 e dagli articoli 54, comma 1, della
legge 23 dicembre 1999, n. 488, e 144, comma 1, della
menzionata legge n. 388/2000 a rifinanziamento del-
l’art. 9 della legge n. 413/1998, per un importo comples-
sivo a carico dello Stato di 1.776,075 Meuro;

Visto il decreto 3 giugno 2004 con il quale il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti ha ripartito tra le
Autorita' portuali le risorse recate dall’art. 36, comma
2, della legge n. 166/2002 a ulteriore rifinanziamento
dell’art. 9 della legge n. 413/1998 per il proseguimento
del programma di ammodernamento e riqualificazione
delle infrastrutture portuali e portando cos|' a oltre
3.200 Meuro le risorse complessivamente stanziate a
carico della legge n. 413/1998 e successivi rifinanzia-
menti ed ha contestualmente approvato il programma
di opere infrastrutturali di ampliamento, ammoderna-
mento e riqualificazione dei porti da finanziare con le

suddette risorse, prevedendo altres|' la stipula di appo-
siti accordi procedimentali con le Autorita' portuali e
gli altri soggetti attuatori e finalizzando una percen-
tuale non inferiore al 20% per la realizzazione delle
ßautostrade del mareý;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 16 ottobre 2003, n. 5973, con il quale e' stato
approvato il Programma triennale 2003-2005 delle
opere marittime, sul quale questo Comitato non si e'
pronunciato in quanto il medesimo Programma e' per-
venuto allorche¤ era ormai decorso il primo anno di vali-
dita' del Programma stesso;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 6 agosto 2004, n. 5193, con il quale e' stato
approvato l’adeguamento del programma per il trien-
nio 2004-2006;

Vista la delibera 15 novembre 2001, n. 106 (Gazzetta
Ufficiale n. 38/2002), con la quale questo Comitato ha
espresso parere di compatibilita' del Programma trien-
nale 2001-2003 con i documenti programmatori vigenti;

Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (Gazzetta
Ufficiale - S.O. 51/2002), con la quale questo Comitato
ha approvato il 1� programma delle infrastrutture stra-
tegiche che prevede, tra gli altri, interventi nel settore
portuale (piastra logistica euro mediterranea della Sar-
degna e hub portuali) per un importo complessivo pari
a 2.731 Meuro;

Vista la delibera 29 novembre 2002, n. 115 (Gazzetta
Ufficiale n. 104/2003), con la quale questo Comitato
ha espresso parere di compatibilita' del Programma
triennale 2002-2004 con i documenti programmatori
vigenti;

Viste le delibere 29 settembre 2003, n. 74, 20 dicem-
bre 2004, n. 99, e 20 dicembre 2004, n. 103, con le quali
questo Comitato, nell’ambito del programma delle
infrastrutture strategiche di cui alla legge 21 dicembre
2001, n. 443, ha approvato, rispettivamente, i progetti
preliminari della piastra portuale di Taranto, dell’hub
portuale di Civitavecchia e dell’hub portuale di Trieste;

Vista la delibera in data odierna, n. 3, concernente
l’elenco integrativo al Programma delle infrastrutture
strategiche, inserito nel 2� documento di programma-
zione economico-finanziaria 2005-2008 dal titolo ßPro-
grammare il territorio, le infrastrutture e le risorseý e
approvato dalla Conferenza unificata il 14 ottobre
2004 nel testo risultante da una nota integrativa; elenco
che, tra l’altro, include interventi relativi a ßmigliora-
menti progettualiý di opere gia' presenti nel Programma
di cui alla delibera n. 121/2001 e in particolare per
quanto riguarda il settore portuale, l’intervento ßporto
di Cagliari ed interazione rete viaria SS 195ý, per un
importo stimato di 110 Meuro, e l’ßadeguamento del
porto di Ancona e interazione rete viariaý, per un
importo stimato di 280 Meuro, con costi da considerare
entrambi aggiuntivi rispetto al valore complessivo del
Programma di cui alla citata delibera n. 121/2001;
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EVista la nota 22 novembre 2004, n. 6669, con la
quale il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti -
Direzione generale delle opere marittime ha trasmesso
a questo Comitato il Programma triennale in oggetto
ed il relativo elenco annuale 2004;

Ritenuto, in linea generale, che i documenti program-
matori di riferimento per la verifica di compatibilita'
prevista dall’art. 14 della legge n. 109/1994 siano da
individuare nei documenti di programmazione econo-
mico-finanziaria, nelle disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato e nelle
leggi pluriennali di spesa;

Considerato inoltre che, tra i suddetti documenti
programmatori di riferimento, sono da includere ö
per lo specifico comparto considerato ö il Piano gene-
rale dei trasporti e della logistica (PGTL), approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo
2001, e le decisioni comuni n. 1692/96/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio in data 23 luglio 1996
sugli orientamenti comunitari per lo sviluppo della rete
transeuropea dei trasporti, n. 1346/2001/CE in data
22 maggio 2001, che ha modificato gli schemi della rete
transeuropea dei trasporti (TEN-T) onde integrarvi i
porti di navigazione interna e i porti marittimi, e
n. 884/2004/CE, che ha modificato la citata decisione
n. 1692/96/CE introducendo ö tra l’altro ö la rete
transeuropea delle autostrade del mare e prevedendo,
tra i progetti prioritari per i quali l’inizio dei lavori e'
previsto entro il 2010, il progetto n. 21 ßautostrade del
mareý, comprendente, con riferimento all’Italia, le
ßautostrade del mare dell’Europa sudorientaleý e le
ßautostrade del mare dell’Europa sudoccidentaleý;

Considerato che il Documento di programmazione
economico-finanziaria 2004-2007 ribadisce la rilevanza
del ricorso alla finanza di progetto per la realizzazione
di opere pubbliche, gia' affermata nei precedenti docu-
menti programmatori, e conferma l’obiettivo program-
matico di destinare al Mezzogiorno il 30% del com-
plesso delle risorse ordinarie per spese in conto capi-
tale, al fine di conferire carattere di effettiva
aggiuntivita' agli appositi stanziamenti, nazionali e
comunitari, riservati a tale macro-area;

Considerato che il citato PGTL, che costituisce tut-
tora il documento di programmazione di riferimento
per il settore marittimo e portuale, tra l’altro riporta il
fabbisogno espresso dalle Autorita' portuali nell’ambito
dei propri Programmi operativi triennali redatti ai sensi
della legge n. 84/1994, fabbisogno quantificato nel
2001 in circa 2.590 Meuro;

Considerato che nella seduta preparatoria del
21 dicembre 2004 questo Comitato ha espresso parere
favorevole in ordine al programma triennale 2004-
2006 delle opere marittime;

Ritenuto di formulare raccomandazioni in vista degli
aggiornamenti annuali del programma;

Prende atto:

che il Programma rappresenta un adeguamento del
precedente Programma 2003-2005, adeguamento reso
necessario dalla esigenza di destinare finanziamenti
per la security nei porti non sede di Autorita' portuale,
dalla esigenza di aggiornare gli importi dei contributi
erogati alle Autorita' portuali per le manutenzioni
straordinarie delle parti comuni in ambito portuale e
dalla esigenza di prevedere finanziamenti integrativi
per i porti sede di Autorita' portuale per urgenti opere
di grande infrastrutturazione;

che il decreto di approvazione riporta, negli appo-
siti allegati, interventi da realizzare per un importo
complessivo di 752,019 Meuro circa, cos|' articolato:

Contenuti Importo totale
in euro

Elenco annuale 2004 . . . . . . . . . . . . . . . . 89.872.477,95
Elenco annuale 2004 manutenzioni

straordinarie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
90.373.986,80

Elenco annuale opere infrastrutturali
da finanziare alle Autorita' portuali

341.680.124,45

Elenco accantonamenti . . . . . . . . . . . . . 230.093.210,34
ööööööö-

Totale . . . 752.019.799,54

che, in particolare, l’allegato 8 alla relazione di
accompagnamento del decreto di approvazione del Pro-
gramma, relativo all’ßelenco interventi finanziati alle
Autorita' portualiý, per la parte relativa agli interventi
con ßcodice 4ý, comprende anche interventi relativi al
porto di Catania del costo complessivo di 8.863.030,56
euro, s|' che l’importo complessivo dell’elenco in
discorso si attesta a 350.543.155,01 euro;

che il Programma individua ulteriori interventi
indicati con ßcodice 0ý per complessivi 228.750.569,23
euro e 152.569.698,44 euro, rispettivamente, per altri
lavori da effettuare nel triennio 2004-2006 e per opere
di specifica competenza delle Autorita' portuali, da
finanziare con le risorse che si renderanno disponibili
ed a cantierabilita' dei progetti;

che in particolare la quota di finanziamenti per il
Mezzogiorno relativa agli interventi dotati di copertura
finanziaria, al netto degli accantonamenti, e' pari al
52 % del totale;

che la analoga quota di finanziamenti per il Mez-
zogiorno riservati ai soli porti sede di Autorita' portuale
e' pari al 41%;

che la copertura finanziaria del citato importo di
752.019.799,54 euro per il triennio 2004-2006 e' posta a
carico degli stanziamenti ordinari del capitolo di bilan-
cio n. 7841 dell’Amministrazione di settore ed e' consi-
derata al netto degli impegni assunti negli anni prece-
denti, tra i quali gli impegni intesi a fronteggiare le esi-
genze di ßsecurityý nei porti non sede di Autorita'
portuale, a completamento della precedente erogazione
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Eeffettuata ai sensi del decreto ministeriale 25 febbraio
2004 (cosiddetto decreto sicurezza) e pari a circa 130
Meuro;

che anche il presente aggiornamento non prevede il
ricorso al project financing;

che il programma, per la parte piu' significativa ai
fini della presente verifica e che concerne gli investi-
menti delle Autorita' portuali, assume coerenza con i
documenti programmatori generali non tanto se valu-
tato isolatamente, quanto se considerato nel contesto
delle misure complessive adottate dal Governo nel set-
tore portuale, con particolare riferimento al pro-
gramma delle autostrade del mare;

che il Programma triennale e gli altri programmi
finanziati a carico della legge n. 413/1998 assumono
coerenza a livello locale, perche¤ sono desunti dai POT
(programmi operativi triennali) redatti dalle Autorita'
portuali ai sensi della legge n. 84/1994, e presentano
un certo coordinamento anche a livello centrale;

Delibera:

In relazione a quanto sopra evidenziato di espri-
mere ö ai sensi dell’art. 14, comma 11, della legge
n. 109/1994 e successive modifiche e integrazioni ö
parere di compatibilita' del Programma triennale di
opere marittime 2004-2006 con i documenti program-
matori vigenti, fermo restando che il Programma
verra' attuato, nelle singole annualita' , nei limiti delle
effettive disponibilita' finanziarie;

Raccomanda

al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti:

che, anche avvalendosi del supporto dell’Unita' tec-
nica Finanza di progetto, venga dedicata particolare
attenzione alle possibilita' di ricorso a tecniche di pro-
ject financing per le opere a piu' stretta vocazione com-
merciale;

che l’aggiornamento del Programma di cui alla
presente delibera operi un raccordo con il 1� Pro-
gramma delle infrastrutture strategiche, che, come
esposto in premessa, include opere marittime in porti
di interesse nazionale per un costo complessivo di
3.121 Meuro;

che l’aggiornamento stesso sia corredato da una
relazione che evidenzi lo stato di attuazione degli inve-
stimenti in corso, rappresenti i criteri di riparto di ulte-
riori risorse destinate ai porti sede di Autorita' portuali
e tracci piu' in generale le linee della politica che si
intende perseguire nel settore, anche tenendo conto
che l’attuazione del progetto ßautostrade del mareý e,
piu' in generale, il perseguimento degli obiettivi specifici
posti dai Documenti di programmazione economico-
finanzaria e degli obiettivi del PGTL (realizzazione di
un sistema logistico complesso) possono postulare l’im-

postazione di misure diverse che, come ipotizzato nello
stesso PGTL, portino eventualmente anche a forme di
allocazione di risorse piu' svincolate dal criterio del
volume di traffico.

Roma, 18 marzo 2005

Il Presidente delegato
Siniscalco

Il segretario del CIPE
Baldassarri

05A11394

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 17 novembre 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Lucca.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

in base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate,

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Lucca, per la chiusura anti-
cipata dello sportello alle ore 12,30 il giorno 8 novem-
bre 2005, per corso di formazione del personale.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce da
circostanziata comunicazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopra indicato, eseguita dall’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Lucca, cui
ha fatto seguito il parere favorevole espresso in merito
dalla Procura generale della Repubblica presso la Corte
d’appello di Firenze.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito nella
legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive modificazioni.

Firenze, 17 novembre 2005

Il direttore regionale reggente: Bastianacci

05A11182
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EPROVVEDIMENTO 17 novembre 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Firenze.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate;

Accerta

il mancato funzionamento dell’ufficio del pubblico
registro automobilistico di Firenze, il giorno 2 novem-
bre 2005, dalle ore 10,30 alle ore 12,30, per assemblea
del personale.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce da
circostanziata comunicazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopra indicato, eseguita dall’uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Firenze,
cui ha fatto seguito il parere favorevole espresso in
merito dalla Procura generale della Repubblica presso
la corte d’appello di Firenze.

Riferimenti normativi dell’atto.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito nella
legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive modificazioni.

Firenze, 17 novembre 2005

Il direttore regionale reggente: Bastianacci

05A11183

PROVVEDIMENTO 21 novembre 2005.

Modifica al provvedimento del 15 settembre 2005, riguar-
dante la facolta' per gli organizzatori di attivita' calcistiche, di
cui al decreto interministeriale 6 giugno 2005 in materia di
sicurezza negli stadi, di nuova assegnazione del posto nello
stesso settore fiscale.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

1. Il punto 2 del provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate del 15 settembre 2005, n. 2005/
157659, e' cos|' sostituito:

ß2. La facolta' di cui al punto 1 puo' essere esercitata
entro e non oltre il 31 dicembre 2005 e limitatamente
ai casi in cui per gli organizzatori e' stato necessario
rivedere la definizione delle aree dello stesso settore
fiscale in applicazione del citato decreto ministeriale
del 6 giugno 2005.ý.

Motivazioni.

Il presente provvedimento viene adottato tenuto
conto delle esigenze rappresentate dal Ministero del-
l’interno, Dipartimento della pubblica sicurezza, segre-
teria del Dipartimento, ufficio ordine pubblico (Centro
nazionale di informazione sulle manifestazioni sportive
C.N.I.M.S.), con nota del 9 novembre 2005, finalizzate
ad evitare l’insorgere di eventuali problemi di ordine
pubblico.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni, concernente
l’istituzione e la disciplina dell’imposta sul valore
aggiunto, in particolare l’art. 74-quater inserito con
l’art. 18 del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 60.

Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 640, e successive modificazioni, concernente
l’istituzione e la disciplina dell’imposta sugli spettacoli,
in particolare l’art. 6 sostituito dall’art. 6 del decreto
legislativo 26 febbraio 1999, n. 60.

Legge 26 gennaio 1983, n. 18, che ha introdotto l’ob-
bligo da parte di determinate categorie di contribuenti
dell’imposta sul valore aggiunto di rilasciare uno scon-
trino fiscale mediante l’uso di speciali registratori di
cassa.

Decreto del Ministro delle finanze 23 marzo 1983,
recante norme di attuazione delle disposizioni di cui
alla predetta legge 26 gennaio 1983, n. 18.

Legge 3 agosto 1998, n. 288, recante delega al
Governo per la revisione della disciplina concernente
l’imposta sugli spettacoli.

Decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 60, recante:
ßIstituzione dell’imposta sugli intrattenimenti, in attua-
zione della legge 3 agosto 1998, n. 288, nonche¤ modifi-
che alla disciplina dell’imposta sugli spettacoli di cui ai
decreti del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633 e n. 640, relativamente al settore dello spet-
tacolo, degli intrattenimenti e dei giochiý.

Decreto del Ministero delle finanze del 29 dicembre
1999, concernente gli abbonamenti per le attivita' da
intrattenimento.
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ERegolamento emanato con decreto del Presidente
della Repubblica 30 dicembre 1999, n. 544, recante
norme per la semplificazione degli adempimenti dei
contribuenti in materia di imposta sugli intratteni-
menti, in particolare gli articoli 1 e 7, concernenti
obblighi degli esercenti attivita' di intrattenimento e
attivita' di spettacolo.

Decreto del Ministero delle finanze del 13 luglio 2000
concernente l’attuazione delle disposizioni recate dagli
articoli 6 e 18 del decreto legislativo 26 febbraio 1999,
n. 60, riguardante le caratteristiche degli apparecchi
misuratori fiscali, il contenuto e le modalita' di emis-
sione dei titoli di accesso per gli intrattenimenti e le atti-
vita' spettacolistiche, nonche¤ le modalita' di trasferi-
mento dei dati relativi ai titoli di acceso ed agli altri
proventi.

Decreto del Presidente della Repubblica del 28 di-
cembre 2000, n. 445, concernente il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa.

Provvedimento del 23 luglio 2001 del direttore del-
l’Agenzia delle entrate riguardante l’approvazione delle
caratteristiche degli apparecchi misuratori fiscali, del
contenuto e delle modalita' di emissione dei titoli di
accesso per gli intrattenimenti e le attivita' spettacolisti-
che, nonche¤ delle modalita' di trasferimento alla Societa'
italiana degli autori ed editori (SIAE) dei dati relativi
ai titoli di accesso ed agli altri proventi in attuazione
delle disposizioni recate dagli articoli 6 e 18 del decreto
legislativo 26 febbraio 1999, n. 60, e del decreto del
Ministero delle finanze 13 luglio 2000.

Decreto del Presidente della Repubblica del 13 marzo
2002, n. 69, riguardante il regolamento per la semplifi-
cazione delle modalita' di certificazione dei corrispettivi
per le associazioni sportive dilettantistiche.

Provvedimento del 22 ottobre 2002 del direttore del-
l’Agenzia delle entrate di autorizzazione a rilascio delle
carte di attivazione relative a sistemi di emissione di
titoli di accesso e di riconoscimento di idoneita' di appa-
recchiature.

Decreto ministeriale del 6 giugno 2005 recante le
ßmodalita' per l’emissione, distribuzione e vendita dei
titoli di accesso agli impianti sportivi di capienza supe-
riore ai 10.000 spettatori in occasione di competizioni
sportive riguardanti il gioco del calcioý (G.U.R.I.
n. 150 del 30 giugno 2005) del Ministro dell’interno di
concerto con il Ministro per i beni e le attivita' culturali
ed il Ministro per l’innovazione e le tecnologie.

Attribuzioni del direttore dell’Agenzia delle entrate.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 67,
comma 1; art. 68, comma 1).

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 5, comma 1;
art. 6, comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 2, comma 1).

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 novembre 2005

Il direttore dell’Agenzia: Ferrara

05A11309

PROVVEDIMENTO 22 novembre 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
sportelli del pubblico registro automobilistico di Brescia, nel
giorno del 15 novembre 2005.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento degli sportelli
del pubblico registro automobilistico sito in Brescia,
nel giorno 15 novembre 2005, dalle ore 10,30 alle ore
14,30 a causa di un blocco del sistema informatico.

Motivazione.

L’ufficio provinciale ACI di Brescia ha comunicato,
con nota n. 1525 del 15 novembre 2005, la chiusura al
pubblico degli sportelli il giorno 15 novembre 2005,
dalle ore 10,30 alle ore 14,30 causa blocco del sistema
informatico.

In dipendenza di quanto sopra la Procura generale
della Repubblica di Brescia, con nota del 17 novembre
2005, protocollo n. 2657/2005, ha chiesto alla scrivente
l’emissione del relativo provvedimento di mancato fun-
zionamento.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Milano, 22 novembre 2005

Il direttore regionale: Orsi

05A11283
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EPROVVEDIMENTO 22 novembre 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
sportelli del pubblico registro automobilistico di Brescia, nel
giorno del 14 novembre 2005.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento degli sportelli
del pubblico registro automobilistico sito in Brescia,
nel giorno 14 novembre 2005, a causa di un blocco del
sistema informatico.

Motivazione.
L’ufficio provinciale ACI di Brescia ha comunicato,

con nota n. 1523 del 14 novembre 2005, la chiusura al
pubblico degli sportelli il giorno 14 novembre 2005,
causa blocco del sistema informatico.

In dipendenza di quanto sopra la Procura generale
della Repubblica di Brescia, con nota del 17 novembre
2005, protocollo n. 2657/2005, ha chiesto alla scrivente
l’emissione del relativo provvedimento di mancato fun-
zionamento.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi dell’atto.
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con

modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Milano, 22 novembre 2005

Il direttore regionale: Orsi
05A11284

AGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 23 novembre 2005.

Accertamento del periodo di irregolare e mancato funziona-
mento dell’Ufficio provinciale dell’Agenzia del territorio di
Cosenza e Catanzaro.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Calabria

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto il decreto del Ministero delle finanze n. 1390
del 28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con il quale dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecutiva
l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante per il contri-
buente;

Vista la disposizione dell’Agenzia del territorio del
10 aprile 2001, prot. n. R/16123, che individua nella
direzione compartimentale la struttura competente ad
adottare i decreti di mancato o irregolare funziona-
mento degli uffici dell’Agenzia;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 del 26 feb-
braio 2003, prot. n. 17500/2003, con la quale l’Agenzia
del territorio dispone l’attivazione, a far data dal
1� marzo 2003, delle direzioni regionali e la contestuale
cessazione delle direzioni compartimentali;

Viste le note prot. 13417/2005 del 27 ottobre 2005
dell’ufficio provinciale di Cosenza e prot. 1provv./2005
del 4 novembre 2005 dell’ufficio provinciale di Catan-
zaro, con le quali sono state comunicate le cause ed il
periodo di irregolare o mancato funzionamento rispet-
tivamente dal 25 ottobre 2005 al 27 ottobre 2005 del-
l’ufficio provinciale di Cosenza, e dal 2 novembre 2005
al 4 novembre 2005 di quello di Catanzaro;

Accertato che entrambi gli irregolari o mancati fun-
zionamenti sono da attribuirsi a malfunzionamenti nei
collegamenti telematici successivamente alla migra-
zione su larga banda effettuata per tutti gli uffici del-
l’Agenzia;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’ufficio;

Sentito l’ufficio del Garante del contribuente che,
con nota n. 383/2005 del 10 novembre 2005 ha espresso
parere favorevole in merito;

Decreta:

EØ accertato, per i giorni 25, 26 e 27 ottobre 2005 il
mancato funzionamento dei servizi catastali e l’irrego-
lare funzionamento dei servizi ipotecari dell’ufficio
provinciale dell’Agenzia del territorio di Cosenza.
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EEØ accertato altres|' , per i giorni 2, 3 e 4 novembre
2005 il mancato funzionamento dei servizi catastali e
l’irregolare funzionamento dei servizi ipotecari del-
l’ufficio provinciale dell’Agenzia del territorio di
Catanzaro.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Catanzaro, 23 novembre 2005

Il direttore regionale: Silvari

05A11392

DECRETO 23 novembre 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio provinciale dell’Agenzia del territorio di Vibo Valentia.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Calabria

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto il decreto del Ministero delle finanze n. 1390

del 28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con il quale dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecutiva
l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante per il contri-
buente;

Vista la disposizione dell’Agenzia del territorio del
10 aprile 2001, prot. n. R/16123, che individua nella
direzione compartimentale la struttura competente ad
adottare i decreti di mancato o irregolare funziona-
mento degli uffici dell’Agenzia;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 del 26 feb-
braio 2003, prot. n. 17500/2003, con la quale l’Agenzia
del territorio dispone l’attivazione, a far data dal
1� marzo 2003, delle direzioni regionali e la contestuale
cessazione delle direzioni compartimentali;

Vista la nota prot. 2218/2005 del 2 novembre 2005
dell’Ufficio provinciale di Vibio Valentia, con la quale

e' stata comunicata la causa ed il periodo di mancato
funzionamento rispettivamente dal 31 ottobre 2005 del-
l’ufficio medesimo;

Accertato che il mancato funzionamento e' da attri-
buirsi all’intervento di disinfestazione dei locali sede
dell’ufficio di Vibo Valentia;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’ufficio;

Sentito l’ufficio del Garante del contribuente che,
con nota n. 384/2005 del 10 novembre 2005 ha espresso
parere favorevole in merito;

Decreta:

EØ accertato, per il giorno 31 ottobre 2005 il mancato
funzionamento dell’ufficio provinciale dell’Agenzia del
territorio di Vibo Valentia.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Catanzaro, 23 novembre 2005

Il direttore regionale: Silvari

05A11393

PROVVEDIMENTO 23 novembre 2005.

Accertamento del periodo di irregolare e mancato funziona-
mento dell’ufficio provinciale di Rieti.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Lazio

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, con legge 28 luglio 1961,
n. 770, recanti norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;
Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del

28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i ruoli
e poteri e le procedure precedentemente in essere nel
Dipartimento del territorio alla data di entrata in
vigore del presente regolamento manterranno validita'
fino all’attivazione delle strutture specificate attraverso
le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1ý;
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EVisto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che, lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire il Garante del contribuente;

Vista la nota inviata in data 20 ottobre 2005, prot.
8926, con la quale e' stata comunicata che per il giorno
18 e 19 ottobre 2005, dalle ore 12 alle ore 11 del giorno
successivo, c’e' stato un mancato funzionamento dei
servizi dell’ufficio provinciale di Rieti dovuto per un
guasto alla rete di trasmissione dati creando disagi ai
servizi di front-office, posta elettronica e di tutte le
applicazioni che si avvalgono del collegamento in rete;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’ufficio provinciale di
Rieti;

Vista la nota n. 317 E/G del 23 agosto 2004 inviata
all’ufficio del Garante del contribuente ai sensi del-
l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32;

Vista la disposizione dell’Agenzia del territorio del
10 aprile 2001, prot. R/16123, che individua nella dire-
zione regionale, la struttura competente ad adottare i
decreti di mancato o irregolare funzionamento degli
uffici dell’Agenzia;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 prot. 17500/
2003 del 26 febbraio 2003, con la quale l’Agenzia del
territorio dispone l’attivazione delle direzioni regionali
e la cessazione delle direzioni compartimentali;

Considerato che, ai sensi del citato decreto-legge
21 giugno 1961, n. 498, occorre accertare il periodo di
irregolare e mancato funzionamento dell’ufficio presso
il quale si e' verificato l’evento eccezionale;

Determina:

Il periodo di irregolare e mancato funzionamento del
sottoindicato ufficio e' accertato come segue:

per i giorni 18 e 19 ottobre 2005, mancato funzio-
namento sistema informatico e sospensione delle atti-
vita' connesse ai servizi dell’ufficio provinciale di Rieti;

regione Lazio: Agenzia del territorio - Ufficio pro-
vinciale di Rieti.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 novembre 2005

Il direttore regionale: Cesaro

05A11436

ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

PROVVEDIMENTO 21 novembre 2005.

Nomina del Presidente del comitato di sorveglianza dell’Alpi
Assicurazioni S.p.A., in liquidazione coatta amministrativa,
in Milano. (Provvedimento n. 2392).

L’ISTITUTO PER LAVIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, concernente la nomina degli organi della liqui-
dazione coatta amministrativa;

Visto il testo unico delle leggi sull’esercizio delle assi-
curazioni private approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, e le successive
disposizioni modificative ed integrative;

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, concernente la
riforma della vigilanza sulle assicurazioni private e di
interesse collettivo e le successive disposizioni modifi-
cative ed integrative;

Visto il decreto legislativo 13 ottobre 1998, n. 373,
recante la razionalizzazione delle norme concernenti
l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e
di interesse collettivo ed, in particolare, l’art. 3,
comma 3, il quale prevede che l’ISVAP adotta tutti i
provvedimenti concernenti la liquidazione coatta
amministrativa dell’impresa e, con provvedimento da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana, nomina uno o piu' commissari e un comitato
di sorveglianza composto da un presidente e da due a
quattro membri, ovvero dispone nelle stesse forme la
revoca o la sostituzione degli organi della liquidazione;

Visto il decreto ministeriale in data 23 maggio 1994
con il quale l’Alpi Assicurazioni S.p.A., con sede in
Milano, e' stata posta in liquidazione coatta ammini-
strativa;

Visto il provvedimento ISVAP in data 31 maggio
1994 con il quale e' stato costituito il comitato di sorve-
glianza dell’Alpi Assicurazioni S.p.A. e ne e' stato nomi-
nato presidente il dott. Gianfranco de Zuccato;

Vista la lettera in data 1� marzo 2004 con la quale il
dott. Gianfranco de Zuccato ha rassegnato le dimis-
sioni dall’incarico di presidente del comitato di sorve-
glianza della medesima Alpi Assicurazioni S.p.A., rin-
viandone la cessazione al 31 dicembre 2005, come
anche confermato nel verbale della riunione del pre-
detto comitato del 21 settembre 2005;

Considerata la necessita' di provvedere alla relativa
sostituzione;
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ENomina

l’avv. Andrea Grosso Presidente del comitato di sorve-
glianza dell’Alpi Assicurazioni S.p.A. in liquidazione
coatta amministrativa, con sede in Milano, con
decorrenza dal 1� gennaio 2006, in sostituzione del
dott. Gianfranco de Zuccato.

Alla medesima data il predetto comitato di sorve-
glianza risultera' , pertanto, cos|' composto:

avv. Andrea Grosso presidente;
dott. Fosco Giglioli;
dott.ssa Savina Richetti.

Roma, 21 novembre 2005

Il presidente: Giannini

05A11311

PROVVEDIMENTO 24 novembre 2005.

Determinazione, per l’anno 2006, dell’ammontare di coper-
tura della polizza di assicurazione per la responsabilita' civile
per negligenze od errori professionali dei mediatori di assicura-
zione e riassicurazione. (Provvedimento n. 2394).

IL PRESIDENTE

Visto il testo unico delle leggi sull’esercizio delle assi-
curazioni private, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visti i decreti legislativi n. 174 e n. 175 del 17 marzo
1995, recanti l’attuazione, rispettivamente, delle diret-
tive 92/96/CEE e 92/49/CEE in materia di assicura-
zione diretta sulla vita e diversa dall’assicurazione
sulla vita;

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, concernente la
riforma della vigilanza sulle assicurazioni, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Vista la legge 28 novembre 1984, n. 792, recante l’isti-
tuzione e il funzionamento dell’albo dei mediatori di
assicurazione e riassicurazione, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 13 ottobre 1998, n. 373,
recante la razionalizzazione delle norme concernenti
l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e
di interesse collettivo - ISVAP, e, in particolare, l’art. 1,
commi 1 e 2, che dispone, tra l’altro, il trasferimento
allo stesso Istituto delle competenze gia' attribuite dalla
legge 28 novembre 1984, n. 792, al Ministero dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato, nonche¤ la sop-
pressione della commissione di cui all’art. 12 della legge
medesima;

Visti, in particolare, l’art. 4, comma 1, lettera g), e
l’art. 5, comma 1, lettera f), della citata legge 28 novem-
bre 1984, n. 792, come modificata dal decreto legislativo
n. 373/1998, i quali stabiliscono che per ottenere l’iscri-
zione nell’albo e' necessario aver stipulato con almeno
cinque imprese, non appartenenti tutte allo stesso

gruppo finanziario, in coassicurazione, una polizza di
assicurazione della responsabilita' civile per negligenze
od errori professionali, comprensiva della garanzia per
infedelta' dei dipendenti, destinata al risarcimento dei
danni nei confronti degli assicurati e delle imprese di
assicurazione, il cui ammontare di copertura e' stabilito
annualmente per classi di volumi di affari, dall’Istituto
per la vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse
collettivo - ISVAP, con proprio provvedimento;

Visto il provvedimento dell’Istituto per la vigilanza
sulle assicurazioni private e di interesse collettivo -
ISVAP, n. 2222 del 13 novembre 2003, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 17 novembre 2003, n. 267, con il
quale e' stato fissato l’ammontare minimo di copertura
di detta polizza per l’anno 2004, nonche¤ il prospetto
relativo al certificato di assicurazione allegato allo
stesso provvedimento;

Visto il provvedimento dell’Istituto per la vigilanza
sulle assicurazioni private e di interesse collettivo -
ISVAP, n. 2323 del 14 dicembre 2004, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 18 dicembre 2004, n. 296, con il
quale e' stato fissato l’ammontare minimo di copertura
di detta polizza per l’anno 2005;

Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
recante il codice delle assicurazioni private;

Considerato che, in attesa dell’emanazione dei rego-
lamenti di attuazione del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, recante il codice delle assicurazioni
private, occorre stabilire l’ammontare di copertura
della polizza di cui sopra per l’anno 2006;

Considerato che non vi sono elementi che evidenzino
la necessita' di aumentare per l’anno 2006 l’ammontare
minimo di copertura della sopraindicata polizza fissato
per l’anno 2005 dal citato provvedimento dell’ISVAP
n. 2323 del 14 dicembre 2004;

Dispone:

Art. 1.

L’ammontare minimo di copertura della polizza di
assicurazione della responsabilita' civile per negligenze
od errori professionali dei mediatori di assicurazione e
di riassicurazione di cui all’art. 4, comma 1, lettera g),
e all’art. 5, comma 1, lettera f), della legge 28 novem-
bre 1984, n. 792, citata nelle premesse, e' fissato per
l’anno 2006 nelle seguenti misure:

per ciascun sinistro: e 1.000.000,00;

globalmente per tutti i sinistri:
e 1.500.000,00 per mediatori di assicurazione

con provvigioni annue fino ad e 1.600.000,00;
e 2.500.000,00 per mediatori di assicurazione

con provvigioni annue superiori ad e 1.600.000,00;
e 3.000.000,00 per mediatori che esercitano la

riassicurazione.

La quota dell’eventuale franchigia non puo' superare
il limite massimo di e 25.800,00.
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EArt. 2.

La polizza di cui all’art. 1 dovra' prevedere, in ogni
caso, le condizioni e clausole riportate nel prospetto
allegato al provvedimento dell’Istituto per la vigilanza
sulle assicurazioni private e di interesse collettivo -
ISVAP, n. 2222 del 13 novembre 2003, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 17 novembre 2003, n. 267, citato
nelle premesse.

Il provvedimento sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 24 novembre 2005

Il presidente: Giannini

05A11321

BANCA D’ITALIA

PROVVEDIMENTO 11 novembre 2005.

Disposizioni in materia di vigilanza sui sistemi di pagamento
di importo non rilevante.

IL GOVERNATORE
DELLA BANCA D’ITALIA

Visto il regio decreto-legge 6 maggio 1926, n. 812,
convertito nella legge 25 giugno 1926, n. 1262;

Visto l’art. 44 dello Statuto della Banca d’Italia
approvato con regio decreto 11 giugno 1936, n. 1067;

Visto il decreto del Ministro del tesoro del 7 maggio
1991 (disciplina del funzionamento della compensa-
zione dei recapiti);

Visto l’art. 146 del decreto legislativo 1� settembre
1993, n. 385 (testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia);

Visto l’art. 105, par. 2, trattato CE;

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 10 marzo 1998,
n. 43 (adeguamento dell’ordinamento nazionale alle
disposizioni del trattato istitutivo della Comunita' euro-
pea in materia di politica monetaria e di Sistema euro-
peo delle banche centrali);

Visto il provvedimento del Governatore della Banca
d’Italia del 21 ottobre 2000 (ammissione della Cassa
depositi e prestiti alla compensazione giornaliera dei
recapiti);

Visto il decreto legislativo 12 aprile 2001, n. 210
(attuazione della direttiva n. 98/26/CE sulla definiti-
vita' degli ordini immessi in un sistema di pagamento o
di regolamento titoli) e, in particolare, i sistemi indicati
in allegato al medesimo decreto;

Visto il provvedimento del Governatore della Banca
d’Italia del 24 febbraio 2004, recante disposizioni in
materia di vigilanza sui sistemi di pagamento, emanato
ai sensi dell’art. 146 del decreto legislativo n. 385/1993;

Considerato che la Banca d’Italia promuove il rego-
lare funzionamento del sistema dei pagamenti e, a tal
fine, puo' emanare disposizioni volte ad assicurare
sistemi di compensazione e di pagamento efficienti e
affidabili;

Considerato che tale attivita' viene svolta nell’ambito
delle linee guida di volta in volta definite a livello di
Eurosistema, nonche¤ avendo presenti gli orientamenti
espressi dalle sedi internazionali di cooperazione;

Considerato che il processo di compensazione si
compone delle seguenti fasi:

i) scambio delle informazioni di pagamento, ossia
dei messaggi o degli ordini, elettronici o cartacei, diretti
a trasferire fondi o, comunque, ad estinguere obbliga-
zioni tramite compensazione;

ii) svolgimento di attivita' propedeutiche alla deter-
minazione dei saldi multilaterali;

iii) determinazione dei saldi multilaterali e relativo
invio al regolamento;

Considerato che attualmente, nell’ambito del sistema
dei pagamenti italiano, opera il sistema BI-COMP,
gestito dalla Banca d’Italia, per la compensazione e
l’invio al regolamento dei pagamenti di importo non
rilevante, che si compone delle fasi di cui sopra;

Considerato che il sistema BI-COMP e' articolato nei
sottosistemi ßRecapiti localeý ö per gli assegni e gli
altri titoli di pagamento cartacei - e ßDettaglioý ö per
i pagamenti trattati nelle procedure elettroniche - non-
che¤ nella procedura ßCompensazione nazionaleý, in
cui confluiscono i saldi dei predetti sistemi;

Considerata l’evoluzione dei sistemi di pagamento in
atto a livello comunitario e, in tale contesto, le inizia-
tive intraprese per la realizzazione di un’area unica dei
pagamenti in Euro;

Considerato che l’adozione, per ogni tipologia di
pagamento, di schemi uniformi con riferimento a carat-
teristiche, tempi e modalita' di esecuzione degli ordini,
nonche¤ l’interazione fra gli operatori e l’interoperabi-
lita' fra le infrastrutture favoriscono la realizzazione di
un’area unica dei pagamenti in Euro;

Considerato che appare coerente con l’obiettivo di
evitare distorsioni competitive che le banche centrali,
laddove offrano direttamente servizi di pagamento di
importo non rilevante in competizione con il mercato,
applichino il principio del recupero dei costi sostenuti
e siano tenute al rispetto delle stesse norme e principi
validi per gli altri operatori;

Considerata la necessita' di garantire che nell’evolu-
zione del sistema dei pagamenti nazionale siano mante-
nuti adeguati presidi di affidabilita' ;

Considerata l’opportunita' di aggiornare al mutato
contesto nazionale e comunitario i principi stabiliti dal
decreto del Ministro del tesoro del 7 maggio 1991;
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EConsiderato che, con riguardo alle informazioni di
pagamento che confluiscono nel sottosistema ßDetta-
glioý, la gestione esclusiva della Banca d’Italia e' neces-
saria nella fase della determinazione dei saldi multilate-
rali dei partecipanti e del conseguente invio al regola-
mento, non invece nelle fasi dello scambio delle
informazioni di pagamento e dello svolgimento delle
attivita' propedeutiche alla determinazione dei saldi
multilaterali;

Considerato che le caratteristiche degli assegni e
degli altri titoli di pagamento cartacei che vengono
scambiati nel sottosistema ßRecapiti localeý inducono
a mantenere la gestione dell’intero processo di compen-
sazione per tale sottosistema in capo alla Banca
d’Italia;

E m a n a

le seguenti disposizioni:

Titolo I

DISPOSIZIONI INTRODUTTIVE

Art. 1.

Ambito di applicazione

Il presente provvedimento disciplina le attivita' di
scambio delle informazioni di pagamento da immettere
nel sottosistema ßDettaglioý e le attivita' propedeutiche
alla determinazione dei relativi saldi multilaterali e
fissa i principi generali del sistema BI-COMP.

Titolo II

FASI ANTECEDENTI ALLA DETERMINAZIONE
DEI SALDI MULTILATERALI NEL SOTTOSI-
STEMA ßDETTAGLIOý

Art. 2.

Scambio

L’organizzazione, la gestione e l’esecuzione dello
scambio delle informazioni di pagamento da immettere
nel sottosistema ßDettaglioý possono essere svolte da
qualsiasi soggetto in regime di libera concorrenza e nel
rispetto delle norme e dei principi definiti nelle disposi-
zioni in materia di vigilanza sui sistemi di pagamento
emanate dal Governatore della Banca d’Italia il 24 feb-
braio 2004 e nelle successive disposizioni che dovessero
essere adottate in materia ai sensi dell’art. 146 del
decreto legislativo n. 385/1993.

Art. 3.

Attivita' propedeutiche

Le attivita' propedeutiche alla determinazione dei
saldi multilaterali nel sottosistema ßDettaglioý consi-
stono nella ricezione e/o elaborazione delle informa-
zioni di pagamento di cui all’art. 2 e/o successivo invio
al sistema BI-COMP.

Lo svolgimento delle attivita' propedeutiche alla
determinazione dei saldi multilaterali costituisce atti-
vita' di gestione di servizi di infrastruttura ai sensi del
provvedimento del Governatore della Banca d’Italia
del 24 febbraio 2004 ed e' condotto in regime di libera
concorrenza nel rispetto delle norme e dei principi defi-
niti in materia nelle disposizioni contenute nel suddetto
provvedimento e in quelle che dovessero essere adottate
in materia ai sensi dell’art. 146 del decreto legislativo
n. 385/1993.

I soggetti che svolgono, per conto proprio o di terzi,
le attivita' di cui al presente articolo (operatori incari-
cati) per l’invio delle informazioni di pagamento e per
l’esercizio delle eventuali ulteriori attivita' connesse sti-
pulano con il gestore del sistema BI-COMP appositi
contratti.

Fermo quanto previsto nei commi precedenti, gli
operatori incaricati:

a) definiscono contrattualmente, secondo criteri
di chiarezza e trasparenza, le modalita' di svolgimento
del servizio e le connesse responsabilita' , specificando
da quale momento le informazioni di pagamento si
intendano da loro acquisite e i tempi entro cui vengono
elaborate, nonche¤ le misure di contenimento dei rischi
adottate;

b) adottano nell’offerta dei servizi comportamenti
non ingiustamente discriminatori e tali da consentire
un ampio utilizzo del servizio offerto;

c) favoriscono l’utilizzo di standard tecnico-pro-
cedurali che consentano un trattamento pienamente
automatizzato delle operazioni e che siano coerenti
con l’obiettivo di realizzare l’area unica dei pagamenti
in Euro;

d) favoriscono l’interazione con gli altri operatori
incaricati e l’interoperabilita' tra le infrastrutture da essi
gestite.

Fermo quanto previsto dall’art. 6 del provvedimento
del Governatore della Banca d’Italia del 24 febbraio
2004, gli operatori incaricati sottopongono alla Banca
d’Italia relazioni periodiche, secondo i tempi e con le
modalita' stabilite dalla stessa, sulle caratteristiche qua-
litative e quantitative dell’attivita' svolta, specificando i
livelli di servizio e i malfunzionamenti eventualmente
verificatisi, nonche¤ fornendo un’analisi dei principali
profili di rischio. La relazione contiene anche informa-
zioni in merito agli assetti organizzativi, ai meccanismi
decisionali e ai controlli interni.

Titolo III

IL SISTEMA BI-COMP

Art. 4.

Struttura

Il sistema BI-COMP si compone dei sottosistemi
ßRecapiti localeý e ßDettaglioý e della procedura
ßCompensazione nazionaleý.
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ENel sottosistema ßRecapiti localeý vengono scam-
biati assegni e titoli di pagamento cartacei. Il sottosi-
stema svolge tutte le attivita' propedeutiche alla deter-
minazione dei saldi multilaterali, calcola i saldi mede-
simi e li invia alla procedura ßCompensazione
nazionaleý.

Il sottosistema ßDettaglioý riceve dagli operatori
incaricati e/o da altri sistemi di compensazione e/o di
pagamento le informazioni di pagamento, anche sotto
forma di saldi, determina i relativi saldi multilaterali e
li invia alla procedura ßCompensazione nazionaleý.

La procedura ßCompensazione nazionaleý provvede
all’elaborazione dei saldi multilaterali relativi all’intero
sistema BI-COMP e al loro invio al regolamento.

Art. 5.
Partecipazione

Al sistema BI-COMP possono partecipare, purche¤ in
possesso dei requisiti stabiliti dal gestore e previa sti-
pula di appositi contratti, le banche centrali, le banche,
gli enti creditizi non bancari aventi sede negli Stati
membri dell’Unione europea, gli enti che offrono ser-
vizi di compensazione e/o di regolamento, i Ministeri
del tesoro di Governi centrali o regionali degli Stati
membri dell’Unione europea, gli enti del settore pub-
blico degli Stati membri dell’Unione europea; partecipa
di diritto la Banca d’Italia.

I requisiti di cui al primo comma sono stabiliti in coe-
renza con il principio di non discriminazione all’interno
dello Spazio economico europeo.

Il gestore puo' indicare modalita' differenziate di par-
tecipazione e di utilizzo del sistema BI-COMP.

Art. 6.
Area unica dei pagamenti in Euro

Il gestore del sistema BI-COMP puo' stabilire con
enti che offrono servizi di compensazione e/o di regola-
mento anche fuori dal territorio della Repubblica rela-
zioni dirette a favorire la realizzazione di un’area unica
dei pagamenti in Euro e, conseguentemente, ampliare
il novero dei servizi offerti.

Per area unica dei pagamenti in Euro si intende la
situazione in cui l’insieme degli Stati membri dell’Unio-
ne europea che hanno adottato l’Euro ha raggiunto un
livello di integrazione tra sistemi, strumenti e infra-
strutture di pagamento analogo a quello normalmente
riscontrabile all’interno di un paese con unica valuta.

Titolo IV
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 7.
Disposizioni abrogate

Il decreto del Ministro del Tesoro del 7 maggio 1991
e il provvedimento del Governatore della Banca d’Italia
del 21 ottobre 2000 sono abrogati dalla data di entrata
in vigore del presente provvedimento.

Art. 8.

Entrata in vigore

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana ed entra
in vigore il 1� gennaio 2006.

Roma, 11 novembre 2005

Il Governatore: Fazio

05A11013

MUSEO STORICO DELLA FISICA
E CENTRO STUDI E RICERCHE

ßENRICO FERMIý

DECRETO 12 ottobre 2005.

Regolamento del personale.

IL PRESIDENTE

Visto il decreto legislativo n. 128 del 4 giugno 2003,
ed in particolare l’art. 17, comma 1;

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, ed in particolare
l’art. 8, comma 4;

Vista la deliberazione 56(04) del 20 dicembre 2004
con la quale e' stato approvato lo schema di regola-
mento del personale e ne e' stato disposto il relativo
invio al Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca (MIUR) per la prescritta verifica di conformita' ;

Vista la nota del Ministero vigilante, concernente
l’opportunita' di apportare taluni miglioramenti di
natura formale al predetto schema di regolamento;

Vista la deliberazione 26(05) con la quale sono state
recepite le proposte ministeriali di modifica al testo del
regolamento;

Ritenuto di dover provvedere alla pubblicazione del
regolamento del personale;

Dispone:

1. L’emanazione del ßRegolamento del personaleý,
nel testo approvato con delibera del consiglio di ammi-
nistrazione n. 26(05) ed allegato al presente decreto.

2. La sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana ai sensi dell’art. 8, comma 4, della
legge 9 maggio 1989, n. 168.

Roma, 12 ottobre 2005
Il Presidente: Zichichi
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EAllegato

REGOLAMENTO DEL PERSONALE
Deliberazione CdA n. 26(05)

TITOLO I

Ordinamento del personale del Centro Fermi

Art. 1.

Personale del Centro Fermi

1. Per l’assolvimento dei propri fini istituzionali, il Museo storico
della fisica e Centro studi e ricerche ßEnrico Fermiý, di seguito deno-
minato Centro Fermi, si avvale:

a) di personale dipendente con contratto a tempo indetermi-
nato, a tempo determinato per la realizzazione di determinati
progetti;

b) di personale comandato o distaccato da altri enti pubblici;
c) di personale dipendente da universita' e da altri enti pubblici

o privati, nazionali ed internazionali associato alle attivita' del Centro
Fermi, di cui all’art. 1, comma 3 del decreto 5 gennaio 2000, n. 59;

2. Il presente regolamento, in applicazione dell’autonomia orga-
nizzativa degli enti pubblici di ricerca sancita dall’art. 8, comma 1,
della legge 9 maggio 1989, n. 168 e nel rispetto di quanto stabilito dal
contratto collettivo nazionale di lavoro degli enti di ricerca e speri-
mentazione e dalle leggi vigenti in materia, disciplina gli aspetti della
gestione di tutto il personale operante a vario titolo nel Centro Fermi.

Art. 2.

Norme generali sul personale

1. Tutto il personale operante a vario titolo nel Centro Fermi col-
labora allo sviluppo dei suoi programmi, viene informato sulle linee
di impostazione generale, si uniforma ad esse ed e' tenuto a non svol-
gere attivita' in conflitto con quelle dell’Ente.

2. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del personale
sono regolati dal Contratto collettivo nazionale di lavoro del com-
parto del personale delle istituzioni e degli enti di ricerca e sperimen-
tazione.

Art. 3.

Il contratto individuale di lavoro

1. Il rapporto di lavoro e' costituito e regolato da un contratto
individuale predisposto secondo le norme del presente regolamento,
le disposizioni di legge e le normative comunitarie.

2. In materia di incompatibilita' e di cumulo degli impieghi si
osservano le disposizioni vigenti in materia.

3. Il personale e' tenuto a mantenere il segreto sulle notizie riser-
vate di cui sia venuto a conoscenza nell’espletamento del suo lavoro
e la cui diffusione potrebbe arrecare un danno al Centro.

4. In materia di responsabilita' del personale, per danni arrecati
all’Ente o a terzi, si applicano le disposizioni di legge vigenti.

TITOLO II

Personale dipendente

CAPO I

Art. 4.

Personale dipendente

1. Ai sensi del decreto lgsislativo n. 127/2003, gli organici del per-
sonale e le assunzioni nelle diverse tipologie contrattuali sono deter-
minati in autonomia dall’Ente, con i soli vincoli derivanti dal Piano
triennale e dalla programmazione triennale del fabbisogno di perso-
nale, che viene aggiornata annualmente. Il Piano e gli aggiornamenti
annuali vengono trasmessi, entro trenta giorni dalla loro approva-

zione, ai Ministeri e agli Organismi competenti in base alle vigenti
disposizioni di legge ed al regolamento di amministrazione, finanza e
contabilita' dell’Ente.

2. Il personale dipendente del Centro Fermi puo' essere costituito
da:

a) personale con contratto a tempo indeterminato;

b) personale con contratto a tempo determinato;

c) personale nel profilo dirigenziale con contratto a tempo
determinato.

CAPO II

Personale a tempo indeterminato

Art. 5.

Modalita' di assunzione

1. L’assunzione del personale a tempo indeterminato avviene per
il livello ed il profilo professionale individuato dal consiglio di ammi-
nistrazione, in relazione ai vincoli derivanti dal programma triennale
di fabbisogno del personale e dei suoi aggiornamenti con le seguenti
modalita' :

a) per selezione pubblica mediante lo svolgimento di prove
concorsuali volte all’accertamento del possesso di idonei requisiti
professionali;

b) mediante procedura di reclutamento pubblica con modalita'
di cui alla precedente lettera a), finalizzata all’inserimento di perso-
nale con contratto a tempo determinato, secondo le procedure previ-
ste dalla normativa vigente per le pubbliche amministrazioni, recepite
dal CCNL di comparto;

c) mediante assunzione con chiamata diretta, da effettuarsi
con delibera del consiglio di amministrazione, di figure professionali,
italiane o straniere, corrispondenti al massimo livello contrattuale
del Personale di ricerca nei limiti di cui al comma 2 dell’art. 20 del
decreto legislativo n. 127/2003;

d) il rapporto di lavoro si concretizza con l’assunzione effet-
tuata con stipula di un contratto individuale secondo quanto previsto
dal Contratto collettivo nazionale degli enti di ricerca e sperimenta-
zione.

Art. 6.

Procedure di reclutamento e selezione

1. Il reclutamento di personale in relazione alle posizioni da rico-
prire si avvia con delibera del consiglio di amministrazione dell’Ente,
previa verifica della sussistenza di adeguata copertura finanziaria
sulla base delle risorse assegnate dal consiglio di amministrazione in
sede di programmazione economico finanziaria.

2. Nella delibera di cui al precedente comma 1 devono essere
indicati il numero dei posti oggetto della selezione, i titoli di studio e
gli eventuali titoli di specializzazione o di qualificazione richiesti; pos-
sono essere indicati il tipo e il numero delle prove e le rispettive mate-
rie di esame, l’eventuale corso di formazione professionale necessario,
il tipo ed il numero delle prove attitudinali, la composizione delle
commissioni esaminatrici e i punteggi relativi a ciascuna prova.
L’eventuale esclusione di un candidato deve essere motivata dal
difetto dei requisiti.

3. Il profilo e il livello di inquadramento contrattuale specificati
in ciascun bando vengono determinati in funzione delle responsabi-
lita' , delle attivita' e degli obiettivi tipici della posizione da ricoprire.
I requisiti prescritti per l’ammissione alla selezione devono essere pos-
seduti alla data di scadenza del termine stabilito dal bando di sele-
zione per la presentazione della domanda di ammissione.
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E4. La selezione si svolge con modalita' che ne garantiscono l’effi-
cacia, l’imparzialita' , la tempestivita' , l’economicita' , la celerita' di
espletamento e la trasparenza, in armonia con i principi sanciti dalla
legge 7 agosto 1990, n. 241, ricorrendo, ove necessario, all’ausilio di
sistemi automatizzati, nonche¤ all’adozione di meccanismi informativi
e di altri strumenti atti ad accelerare le procedure. Le prove orali sono
pubbliche.

5. Le commissioni esaminatrici sono nominate con atto dal Con-
siglio di amministrazione.

Art. 7.

Bando di concorso

1. L’emanazione del bando avviene a cura del presidente. Un
estratto del bando viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, mentre
il testo integrale e' consultabile sulla pagina Web dell’Ente; e' inoltre
affissa presso le strutture operative dell’Ente una copia cartacea.

CAPO III

Personale dipendente a tempo determinato

Art. 8.

Personale con contratto a termine

1 . Il Centro Fermi puo' assumere personale con contratto a
termine.

2. Ai sensi dell’art. 2 della legge n. 230 del 18 aprile 1962 il con-
tratto a tempo determinato puo' essere, con il consenso del lavoratore,
eccezionalmente prorogato non piu' di una volta e per un periodo
non superiore alla durata del contratto iniziale, quando la proroga
sia richiesta da esigenze contingenti e imprevedibili, come l’eventuale
prolungamento dell’attivita' di ricerca, e si riferisca alla stessa attivita'
lavorativa per la quale il contratto e' stato stipulato.

CAPO IV

Diritti, doveri e responsabilita'

Art. 9.

Diritti, doveri e responsabilita' del personale

1. Il personale partecipa alla pianificazione ed allo sviluppo dei
programmi istituzionali del Centro e ne riceve informazione. Il Cen-
tro Fermi si riserva di disciplinare, con apposito regolamento, i diritti
derivanti da invenzioni, brevetti industriali e da opere di ingegno, in
base alla normativa vigente e, in particolare, definire i criteri per la
determinazione del canone relativo alla licenza concessa a terzi per
l’uso dell’invenzione, nonche¤ ogni ulteriore aspetto dei reciproci
rapporti.

2. I doveri del dipendente sono disciplinati dal vigente contratto
collettivo nazionale degli enti di ricerca e sperimentazione.

3. Il personale dell’Ente conforma la propria condotta al dovere
di collaborare all’attivita' dell’Ente con impegno e responsabilita' , con-
correndo al perseguimento degli obiettivi di interesse pubblico con
assiduita' , diligenza e scrupolo, mantenendo il segreto sulle notizie di
cui sia venuto a conoscenza nell’espletamento del suo ufficio e la cui
divulgazione possa arrecare pregiudizio al Centro Fermi.

4. In conformita' con le funzioni e la struttura organizzativa del-
l’Ente, il personale e' responsabile in relazione alle funzioni esercitate
dello svolgimento della propria attivita' di lavoro nonche¤ degli obbli-
ghi derivanti dai doveri di ufficio in conformita' con le predette fun-
zioni e la struttura organizzativa dell’Ente.

CAPOV

Sede di lavoro - missioni all’estero e expatriation allo-
wance - trasferimento per ragioni di servizio - comando
e distacco - disponibilita'

Art. 10.

Sede di lavoro

1. Ai fini del presente regolamento si intende come sede di lavoro
del dipendente il luogo in cui e' ubicata la struttura operativa presso
la quale e' tenuto a prestare il proprio servizio. Il contratto di lavoro
individuale indica la sede di destinazione presso la quale il dipendente
dovra' operare.

Art. 11.

Missioni all’estero e Expatriation Allowance

1. Il dipendente, per esigenze di servizio di carattere temporaneo,
puo' essere inviato in missione presso localita' diverse da quelle in cui
presta servizio, ivi comprese destinazioni all’estero. Il trattamento di
missione e' disciplinato dal consiglio di amministrazione con apposito
regolamento.

Art. 12.

Personale comandato e/o distaccato da altri enti

1. Il Centro Fermi provvede al rimborso delle spese di viaggio
eventualmente sostenute dal personale comandato o distaccato da
altri enti, che svolga attivita' lavorativa abituale presso la sede del
Centro in Roma e la cui residenza sia fuori dal comune di Roma.

2. Nel caso in cui il personale comandato e/o distaccato sia
inviato in missione per conto del Centro Fermi, si applichera' la disci-
plina del trattamento di missione in vigore presso l’ente di apparte-
nenza.

Art. 13.

Trasferimento temporaneo

1. Il Centro Fermi puo' disporre, con il consenso dell’interessato,
l’utilizzo temporaneo del personale presso amministrazioni pubbli-
che, ivi comprese quelle internazionali e comunitarie, universita' ita-
liane e straniere, centri, istituti o laboratori nazionali, internazionali
e stranieri, per un periodo predeterminato, previa intesa tra gli enti
interessati anche per quanto riguarda gli oneri relativi al trattamento
economico.

2. L’Ente puo' inoltre accogliere, per un periodo predeterminato,
personale proveniente dagli stessi Enti, al fine di operare un adeguato
livello di scambio di conoscenze.

CAPOVI

Personale dirigente

Art. 14.

Modalita' di assunzione

1. L’assunzione di personale dirigente avviene, nel rispetto dei
principi dettati dal decreto legislativo n. 165/2001, e successive modi-
fiche ed integrazioni.
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EArt. 15.

Responsabilita' dirigenziali

1. I dirigenti sono responsabili del risultato dell’attivita' svolta
dagli uffici ai quali sono preposti, della realizzazione dei programmi
e dei progetti loro affidati, delle decisioni organizzative, della gestione
del personale e delle risorse finanziarie e strumentali loro assegnate.

2. Ai dirigenti dell’Ente si applicano le disposizioni in materia di
responsabilita' dirigenziale previste dalle vigenti disposizioni di legge.

TITOLO III

Personale associato

Art. 16.

Modalita' di associazione

1. Scopo dell’associazione e' contribuire alle attivita' scientifiche
dei progetti del Centro.

2. Destinatari dell’associazione sono professori e ricercatori uni-
versitari, ricercatori e tecnologi di enti di ricerca nazionali o interna-
zionali, dipendenti di amministrazioni pubbliche con funzioni di
carattere scientifico e tecnologico, titolari di borsa post-doc o assegni-
sti o laureandi del corso di laurea in fisica, che siano attivamente
impegnati in ricerche scientifiche di interesse per il Centro Fermi; l’as-
sociazione avviene d’ufficio per il personale scientifico in servizio al
Centro Fermi, i titolari di borse di studio, assegni o contratti di colla-
borazione per attivita' di ricerca assegnate dal Centro Fermi.

3. La procedura per l’associazione avviene attraverso una propo-
sta di associazione sottoscritta dal responsabile di un progetto
(all. 1), corredata da istanza, curriculum e dichiarazione del candidato
(all. 2). Per il rinnovo, la richiesta deve presentarsi con almeno un
mese di preavviso da parte dell’interessato corredata dal nulla osta
del direttore. La formalizzazione del conferimento di associazione e'
disposta, rinnovata e revocata dal presidente.

4. La associazione e' valida dalla data del provvedimento emanato
dal presidente e per tutto l’anno solare in corso, salvo durata inferiore
o per motivato recesso da parte dell’interessato o del Centro Fermi.

Art. 17.

Diritti e doveri del personale associato

1. Al personale, associato all’attivita' dell’ente con provvedimento
formale del presidente, spettano i seguenti diritti:

a) possibilita' di avvalersi dei mezzi strumentali e delle strut-
ture del Centro Fermi;

b) possibilita' di partecipare alle attivita' di ricerca del Centro;

c) possibilita' di utilizzare il nome del Centro Fermi in presen-
tazioni a congressi, conferenze e workshop e su pubblicazioni in rivi-
ste scientifiche.

2. I doveri dell’associato sono:

a) citazione del Centro Enrico Fermi nei lavori pubblicati;

b) obbligo, a richiesta del Centro, di informazione scientifica
sulle attivita' svolte.

3. Nelle convenzioni con le universita' e gli enti dovra' prevedersi
che la copertura assicurativa del personale associato sia garantita
dagli enti stessi anche quando tale personale svolge attivita' nell’am-
bito dei programmi dell’Ente.

TITOLO IV

Formazione - igiene e sicurezza sul lavoro
trattamento dei dati personali

Art. 18.

Formazione

1. L’Ente individua nella formazione professionale uno stru-
mento indispensabile per l’aggiornamento e la crescita del personale
in servizio e per l’inserimento nei processi organizzativi del personale
di nuova assunzione.

2. A tal riguardo, il Centro Fermi:

a) promuove e favorisce la formazione, l’aggiornamento, la
qualificazione e la specializzazione professionale del personale;

b) garantisce liberta' di insegnamento e l’autonomia professio-
nale nello svolgimento dell’attivita' didattica, scientifica e di ricerca;

c) cura la formazione e l’aggiornamento del personale, ivi
compreso quello con profili gestionali.

3. Per il perseguimento di obiettivi di formazione l’Ente puo' uti-
lizzare, ove necessario, forme di collaborazione con universita' ed altri
enti pubblici e privati anche stranieri, avvalendosi altres|' dell’apporto
di esperti italiani e stranieri.

4. L’Ente svolge attivita' di formazione in base a programmi
annuali e/o pluriennali prevedendone opportuni stanziamenti, pro-
muovendo attivita' di formazione, attivita' di formazione per favorire
l’introduzione delle innovazioni e/o per il migliore utilizzo di esse, o,
per quanto attiene il personale gestionale, per lo sviluppo di compe-
tenze amministrative, organizzative e gestionali.

5. Il personale dipendente del Centro Fermi puo' essere autoriz-
zato a svolgere attivita' didattica presso universita' o altri soggetti pre-
cisamente individuati.

Art. 19.

Igiene e sicurezza sul lavoro

1. L’Ente garantisce l’applicazione delle norme della legislazione
nazionale e comunitaria vigenti in materia, con particolare riguardo:

a) all’informazione, formazione e controllo sanitario del per-
sonale;

b) all’adeguamento delle misure di prevenzione.

Art. 20.

Trattamento dei dati personali

1. Il Centro Fermi, nel rispetto del principio della trasparenza
negli atti della pubblica amministrazione, effettua il trattamento dei
dati personali ai sensi della legge 31 dicembre 1996, n. 675 e successive
modificazioni e integrazioni, con le modalita' descritte nell’apposito
regolamento per la disciplina del trattamento e dei casi di comunica-
zione e diffusione dei dati personali e nei relativi manuali operativi.

TITOLO V

Disposizioni finali e transitorie

Art. 21.

Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA SALUTE

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßRinger Lattatoý

Decreto n. 80 del 15 novembre 2005

Medicinale veterinario prefabbricato RINGER LATTATO solu-
zione sterile apirogena iniettabile.

Titolare A.I.C.: S.A.L.F. S.p.a. Laboratorio farmacologico con
sede in Cenate di Sotto (Bergamo), via Marconi n. 2, codice fiscale
00226250165.

Produttore: S.A.L.F. S.p.a. Laboratorio farmacologico con sede
in Cenate di Sotto (Bergamo), via Marconi n. 2.

Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:

flacone in polipropilene da 250 ml - A.I.C. n. 103746018;

flacone in polipropilene da 500 ml - A.I.C. n. 103746020;

sacca in PVC da 1000 ml - A.I.C. n. 103746032;

sacca in PVC da 2000 ml - A.I.C. n. 103746044;

sacca in PVC da 5000 ml - A I.C n. 103746057.

Composizione: 1000 ml di soluzione contengono:

principi attivi: sodio cloruro 6,00 g, potassio cloruro 0,40 g,
calcio cloruro biidrato 0,27 g, sodio lattato 60% 5,46 g;

eccipienti: cos|' come indicato nella documentazione di tecnica
farmaceutica acquisita agli atti.

Indicazioni terapeutiche: reidratante nella terapia sostitutiva
parenterale delle perdite di fluidi extracellulari ed elettroliti; alcaliniz-
zante quando e' necessario correggere stati acidosici lievi o moderati.

Specie di destinazione: bovini, equini, cani e gatti.

Tempi di attesa: zero giorni.

Validita' : ventiquattro mesi in confezione integra. Dopo la prima
apertura non conservare la soluzione.

Regime di dispensazione: la vendita non e' sottoposta all’obbligo
di ricetta medico-veterinaria.

Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A11299

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßHepagený

Decreto n. 82 del 16 novembre 2005

Specialita' medicinale per uso veterinario HEPAGEN soluzione
iniettabile nelle confezioni:.

flacone in vetro da 100 ml per bovini, equini, caprini, suini e
cani - A.I.C. n. 101736015;

flacone in vetro da 100 ml per solo equini - A.I.C. n. 101736027.

Titolare A.I.C.: societa' Fatro S.p.a., con sede legale e domicilio
fiscale in Ozzano Emilia (Bologna), via Emilia n. 285, codice fiscale
01125080372.

Modifiche apportate:

composizione: modifica della composizione limitatamente agli
eccipienti cos|' come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita agli
atti.

La validita' del prodotto finito rimane invariata mentre viene
assegnato un periodo di validita' dopo la prima apertura dei flaconi
di ventotto giorni.

Confezioni e numeri di A.I.C.: e' autorizzata la sostituzione dei
flaconi da 100 ml in vetro tipo I, attualmente autorizzati, con i flaconi
da 100 ml in vetro tipo II, rimanendo invariati i numeri di A.I.C.

Sono altres|' autorizzate le nuove confezioni di seguito elencate:

flacone in PET da 100 ml per soli equini - A.I.C. n. 101736041;

flacone in PET da 100 ml per bovini, equini, caprini, suini e
cani - A.I.C. n. 101736039.

L’adeguamento degli stampati delle confezioni in commercio
deve essere effettuato entro centottanta giorni.

Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A11298

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßFarmolisinaý

Provvedimento n. 250 del 16 novembre 2005

Specialita' medicinale per uso veterinario FARMOLISINA solu-
zione iniettabile.

Confezioni:

flacone da 20 ml - A.I.C. n. 101524039;

flacone da 50 ml - A.I.C. n. 101524015;

flacone da 100 ml - A.I.C. n. 101524027.

Titolare A.I.C.: Vetem Tecnica S.p.a., con sede in Porto Empedo-
cle (Agrigento), lungomare Pirandello n. 8, codice fiscale 02336860842.

Oggetto del provvedimento: adeguamento stampati a seguito di
modifiche.

Si autorizzano i seguenti tempi di sospensione:

bovini e suini: carne otto giorni;

equini: carne sedici giorni;

latte: non utilizzare in animali che producono latte destinato al
consumo umano.

La frase ßnon utilizzare in animali che producono latte destinato
al consumo umanoý deve essere riportata anche nelle avvertenze.

Validita' dopo la prima apertura: Non utilizzare dopo ventotto
giorni dalla prima foratura del tappo.

L’adeguamento degli stampati delle confezioni in commercio
deve essere effettuato entro sessanta giorni per quanto attiene i tempi
di attesa ed entro centottanta giorni per quanto attiene la validita'
dopo la prima foratura.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A11296
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßNobilis
E.Coli Inactý.

Provvedimento n. 251 del 16 novembre 2005

Specialita' medicinale per uso veterinario NOBILIS E.COLI
INACT vaccino contro la colibacillosi nei polli.

Confezioni:

flacone da 250 ml in vetro - A.I.C. n. 102167018;

flacone da 500 ml in vetro - A.I.C. n. 102167020.

Titolare A.I.C.: Intervet International B.V. sita in Boxmeer
(Olanda) rappresentata in Italia dalla Intervet Italia S.r.l., con sede
in Peschiera Borromeo (Milano), viaWalter Tobagi n. 7, codice fiscale
01148870155.

Oggetto del provvedimento: richiesta nuova confezione:

flacone da 250 ml in PET - A.I.C. n. 102167032;

flacone da 500 ml in PET - A.I.C. n. 102167044.

La validita' delle nuove confezioni in PET e' di ventiquattro mesi:
dopo l’apertura dei flaconi utilizzare entro dieci ore.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A11297

Comunicato di rettifica al provvedimento n. 79 del 31 marzo
2005, riguardante ßModificazione dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, della specialita' medicinale per uso veterinario
‘‘Isoba’’ý.

Nel provvedimento citato in epigrafe, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale - n. 100 del 2 mag-
gio 2005, alla pag. 53, laddove e' scritto: regime di dispensazione: ßIl
medicinale deve essere venduto dietro presentazione di ricetta
medico-veterinaria non ripetibileý, leggasi: regime di dispensazione:
ßIl medicinale deve essere venduto dietro presentazione di ricetta
medico-veterinaria in triplice copia non ripetibileý.

05A11300

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della
specialita' medicinale ßQuixilý.

Estratto determinazione UPC/II/2097/2005 del 7 novembre 2005

Specialita' medicinale: QUIXIL

Confezioni:

035601018/M - 2 fiale di soluzione da nebulizzare da 5 ml con
dispositivo spray;

035601020/M - 2 fiale di soluzione da nebulizzare da 2 ml con
dispositivo spray;

035601032/M - 2 fiale di soluzione da nebulizzare da 1 ml con
dispositivo spray;

Titolare A.I.C.: Omrix Biopharmaceuticals S.A.

Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0343/001/II/008.

Tipo di modifica: estensione indicazioni terapeutiche.

Modifica: apportata ßQuixil e' utilizzato come trattamento di
sostegno in chirurgia, per facilitare l’emostasi laddove le tecniche chi-
rurgiche standard risultino non sufficienti. L’efficacia e' stata dimo-
strata in interventi di chirurgia epatica ed ortopedica (vedere 5.1)ý,
vengono inoltre apportate ulteriori modifiche al riassunto delle carat-
teristiche del prodotto per adeguarlo alle altre specialita' medicinali a
base di fibrina sigillante.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore della presente determinazione, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore
della presente determinazione.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal centoventesimo giorno successivo alla data di pubblica-
zione della presente determinazione.

Decorrenza ed efficacia della determinazione: dalla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A11252

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della
specialita' medicinale ßTranstecý.

Estratto provvedimento UPC/II/2099 dell’8 novembre 2005

Specialita' medicinale: TRANSTEC.

Confezioni:

0355680 17/M - 3 cerotti da 20 mg 35 mcg/h;

035568029/M - 5 cerotti da 20 mg 35 mcg/h;

035568031/M - 10 cerotti da 20 mg 35 mcg/h;

035568043/M - 3 cerotti da 30 mg 52,5 mcg/h;

035568056/M - 5 cerotti da 30 mg 52,5 mcg/h;

035568068/M - 10 cerotti da 30 mg 52,5 mcg/h;

035568070/M - 3 cerotti da 40 mg 70 mcg/h;

035568082/M - 5 cerotti da 40 mg 70 mcg/h;

035568094/M - 10 cerotti da 40 mg 70 mcg/h;

Titolare A.I.C.: Prodotti Formenti s.r.l.

Numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0307/001-
003/w03,W04,II/07, II/11,II/12.

Tipo di modifica: modifica stampati e modifica schema posolo-
gico.

Modifica apportata: estensione del periodo di applicazione del
cerotto da 72 ore a 96 ore, modifica del riassunto delle caratteristiche
del prodotto nelle sezioni 4.2, 4.8 e 5.2, aggiornamento della docu-
mentazione pre-clinica e clinica ed ulteriori altre modifiche.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
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Eentrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal centoventesimo giorno successivo alla data di pubblica-
zione del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A11251

Modificazioni dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßEpoxitiný.

Estratto provvedimento UPC/II/2116 del 15 novembre 2005

Specialita' medicinale: EPOXITIN.

Confezioni:

027017250/M - 40000UI/ml soluzione iniettabile 1 flaconcino
1 ml;

027017262/M - 40000UI/ml soluzione iniettabile 4 flaconcini
1 ml;

027017274/M - 40000UI/ml soluzione iniettabile 6 flaconcini
1 ml.

Titolare A.I.C.: J.C. Healthcare S.r.l.

Numero procedura mutuo riconoscimento: FR/H/0138/001/
II/021.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farma-
ceutica.

Modifica apportata: sostituzione degli attuali metodi di test.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Estratto provvedimento UPC/II/2117 del 15 novembre 2005

Specialita' medicinale: EPOXITIN.

Confezioni:

027017084 - 1 flac. 1 ml 2000 U/ml;

027017108 - 1 flac. 1 ml 4000 U/ml;

027017122 - 1 flac. 1 ml 10000 U/ml;

027017134 - 1 flac. 1000 U/0,5 ml;

027017209 - 1 siringa tamp. fosf. 1000UI/0,5 ml;

027017211 - 1 siringa tamp. fosf. 2000UI/0,5 ml;

027017223 - 1 siringa tamp. fosf. 3000UI/0,3 ml;

027017235 - 1 siringa tamp. fosf. 4000UI/0,4 ml;

027017247- 1 siringa tamp. fosf. 10000UI/1 ml;

027017298/M - 6 siringhe preriempite da 500UI/0,25 ml;

027017300/M - 1 siringa preriempita da 5000UI/0,5 ml;

027017312/M - 1 siringa preriempita da 6000UI/0,6 ml;

027017324/M - 1 siringa preriempita da 7000UI/0,7 ml;

027017336/M - 1 siringa preriempita da 8000UI/0,8 ml;

027017348/M - 1 siringa preriempita da 9000UI/0,9 ml.

Titolare A.I.C.: J.C. Healthcare S.r.l.

Numero procedura mutuo riconoscimento: FR/H/0003/004-
013/II/045.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farma-
ceutica.

Modifica apportata: sostituzione degli attuali metodi di test.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Estratto provvedimento UPC/II/2118 del 15 novembre 2005

Specialita' medicinale: EPOXITIN.

Confezioni:

027017084 - 1 flac. 1 ml 2000U/ml;

027017108- 1 flac. 1 ml 4000U/ml;

027017122 - 1 flac. 1 ml 10000U/ml;

027017134 - 1 flac. 1000 U/0,5 ml;

027017209 - 1 siringa tamp. fosf. 1000UI/0,5 ml;

027017211 - 1 siringa tamp. fosf. 2000UI/0,5 ml;

027017223 - 1 siringa tamp. fosf. 3000UI/0,3 ml;

027017235- 1 siringa tamp. fosf. 4000UI/0,4 ml;

027017247- 1 siringa tamp. fosf. 10000UI/1 ml;

027017298/M - 6 siringhe preriempite da 500UI/0,25 ml;

027017300/M - 1 siringa preriempita da 5000UI/0,5 ml;

027017312/M - 1 siringa preriempita da 6000UI/0,6 ml;

027017324/M - 1 siringa preriempita da 7000UI/0,7 ml;

027017336/M - 1 siringa preriempita da 8000UI/0,8 ml;

027017348/M - 1 siringa preriempita da 9000UI/0,9 ml.

Titolare A.I.C.: J.C. Healthcare S.r.l.

Numero procedura mutuo riconoscimento: FR/H/0003/
004,005,006,007,010,012,013/II/039.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farma-
ceutica.

Modifica apportata: introduzione di due nuovi metodi analitici
per il prodotto finito.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A11244 - 05A11243 - 05A11245
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EModificazioni dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßEprexý.

Estratto provvedimento UPC/II/2118 del 15 novembre 2005

Specialita' medicinale: EPREX.

Confezioni:

027015193/M - 40000UI/ml soluzione iniettabile 1 flaconcino
1 ml;

027015205/M - 40000UI/ml soluzione iniettabile 4 flaconcini
1 ml;

027015217/M - 40000UI/ml soluzione iniettabile 6 flaconcini
1 ml.

Titolare A.I.C.: Janssen Cilag S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: FR/H/0138/001/
II/021.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farma-
ceutica.

Modifica apportata: sostituzione degli attuali metodi di test.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Estratto provvedimento UPC/II/2119 del 15 novembre 2005

Specialita' medicinale. EPREX

Confezioni:

027015027/M - 1 flac. - 1 ML 2000 U/ML;

027015041/M - 1 flac. - 1 ML 4000 U/ML;

027015066/M - 1 flac. - 1 ML 10000 U/ML;

027015078/M - 1 flac. - 1000 U/0,5 ML;

027015142/M - 1 siringa tamp. fosf. 1000UI/0,5 ML;

027015155/M - 1 siringa tamp. fosf. 2000UI/0,5ML;

027015167/M - 1 siringa tamp. fosf. 3000UI/0,3 ML;

027015179/M - 1 siringa tamp. fosf. 4000UI/0,4ML;

027015181/M - 1 siringa tamp. fosf. 10000UI/1ML;

027015229/M - 6 siringhe preriempite da 500UI/0.25ML;

027015231/M - 1 siringa preriempita da 5000 UI/0.5 ML;

027015243/M - 1 siringa preriempita da 6000 UI/0.6 ML;

027015256/M - 1 siringa preriempita da 7000 UI/0.7 ML;

027015268/M - 1 siringa preriempita da 8000 UI/0.8 ML;

027015270/M - 1 siringa preriempita da 9000 UI/0.9 ML.

Titolare A.I.C.: Janssen Cilag S.P.A.

Numero procedura mutuo riconoscimento: FR/H/0003/004-
0 13/II/045.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: sostituzione degli attuali metodi di test.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A11242 - 05A11241

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della
specialita' medicinale ßEnalapril Ratiopharmý.

Estratto provvedimento UPC/II/2120 del 15 novembre 2005

Specialita' medicinale: ENALAPRIL RATIOPHARM.

Confezioni:

036316014/M - 10 compresse in contenitore PP da 5 MG;

036316026/M - 14 compresse in contenitore PP da 5 MG;

036316038/M - 20 compresse in contenitore PP da 5 MG;

036316040/M - 28 compresse in contenitore PP da 5 MG;

036316053/M - 30 compresse in contenitore PP da 5 MG;

036316065/M - 49 compresse in contenitore PP da 5 MG;

036316077/M - 50 compresse in contenitore PP da 5 MG;

036316089/M - 60 compresse in contenitore PP da 5 MG;

036316091/M - 98 compresse in contenitore PP da 5 MG;

036316103/M - 100 compresse in contenitore PP da 5 MG;

036316115/M - 10 compresse in blister AL/AL da 5 MG;

036316127/M - 14 compresse in blister AL/AL da 5 MG;

036316139/M - 20 compresse in blister AL/AL da 5 MG;

036316141/M - 28 compresse in blister AL/AL da 5 MG;

036316154/M - 30 compresse in blister AL/AL da 5 MG;

036316166/M - 49 compresse in blister AL/AL da 5 MG;

036316178/M - 50 compresse in blister AL/AL da 5 MG;

036316180/M - 60 compresse in blister AL/AL da 5 MG;

036316192/M - 98 compresse in blister AL/AL da 5 MG;

036316204/M - 100 compresse in blister AL/AL da 5 MG;

036316216/M - 10 compresse in contenitore PP da 20 MG;

036316228/M - 14 compresse in contenitore PP da 20 MG;

036316230/M - 20 compresse in contenitore PP da 20 MG;

036316242/M - 28 compresse in contenitore PP da 20 MG;

036316255/M - 30 compresse in contenitore PP da 20 MG;

036316267/M - 49 compresse in contenitore PP da 20 MG;

036316279/M - 50 compresse in contenitore PP da 20 MG;

036316281/M - 60 compresse in contenitore PP da 20 MG;

036316293/M - 98 compresse in contenitore PP da 20 MG;

036316305/M - 100 compresse in contenitore PP da 20 MG;

036316317/M - 10 compresse in blister AL/AL da 20 MG;

036316329/M - 14 compresse in blister AL/AL da 20 MG;

036316331/M - 20 compresse in blister AL/AL da 20 MG;

036316343/M - 28 compresse in blister AL/AL da 20 MG;

036316356/M - 30 compresse in blister AL/AL da 20 MG;

036316368/M - 49 compresse in blister AL/AL da 20 MG;

036316370/M - 50 compresse in blister AL/AL da 20 MG;
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E036316382/M - 60 compresse in blister AL/AL da 20 MG;

036316394/M - 98 compresse in blister AL/AL da 20 MG;

036316406/M - 100 compresse in blister AL/AL da 20 MG.

Titolare A.I.C.: Ratiopharm GmbH.

Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0365/
002,004/II/010.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.

Modifica apportata: modifica dell’aspetto della compressa con
un’aggiunta di una punteggiatura su entrambi i lati per facilitarne la
rottura.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Estratto provvedimento UPC/ll/2121 del 15 novembre 2005

Specialita' medicinale: ENALAPRIL RATIOPHARM.

Confezioni:

036316216/M - 10 compresse in contenitore PP da 20 MG;

036316228/M - 14 compresse in contenitore PP da 20 MG;

036316230/M - 20 compresse in contenitore PP da 20 MG;

036316242/M - 28 compresse in contenitore PP da 20 MG;

036316255/M - 30 compresse in contenitore PP da 20 MG;

036316267/M - 49 compresse in contenitore PP da 20 MG;

036316279/M - 50 compresse in contenitore PP da 20 MG;

036316281/M - 60 compresse in contenitore PP da 20 MG;

036316293/M - 98 compresse in contenitore PP da 20 MG;

036316305/M - 100 compresse in contenitore PP da 20 MG;

036316317/M - 10 compresse in blister AL/AL da 20 MG;

036316329/M - 14 compresse in blister AL/AL da 20 MG;

03631633 1/M - 20 compresse in blister AL/AL da 20 MG;

036316343/M - 28 compresse in blister AL/AL da 20 MG;

036316356/M - 30 compresse in blister AL/AL da 20 MG;

036316368/M - 49 compresse in blister AL/AL da 20 MG;

036316370/M - 50 compresse in blister AL/AL da 20 MG;

036316382/M - 60 compresse in blister AL/AL da 20 MG;

036316394/M - 98 compresse in blister AL/AL da 20 MG;

036316406/M - 100 compresse in blister AL/AL da 20 MG.

Titolare A.I.C.: Ratiopharm GmbH.

Procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0365/004/II/006.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.

Modifica apportata: incremento del bicarbonato di sodio; dimi-
nuzione del peso del FPS nei controlli in process; correzione della
quantita' di acqua presente nel dosaggio da 20 mg.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Estratto provvedimento UPC/II/2122 del 15 novembre 2005

Specialita' medicinale: ENALAPRIL RATIOPHARM.

Confezioni:

036316014/M - 10 compresse in contenitore PP da 5 MG;

036316026/M - 14 compresse in contenitore PP da 5 MG;

036316038/M - 20 compresse in contenitore PP da 5 MG;

036316040/M - 28 compresse in contenitore PP da 5 MG;

036316053/M - 30 compresse in contenitore PP da 5 MG;

036316065/M - 49 compresse in contenitore PP da 5 MG;

036316077/M - 50 compresse in contenitore PP da 5 MG;

036316089/M - 60 compresse in contenitore PP da 5 MG;

036316091/M - 98 compresse in contenitore PP da 5 MG;

036316103/M - 100 compresse in contenitore PP da 5 MG;

036316115/M - 10 compresse in blister AL/AL da 5 MG;

036316127/M - 14 compresse in blister AL/AL da 5 MG;

036316139/M - 20 compresse in blister AL/AL da 5 MG;

036316141/M - 28 compresse in blister AL/AL da 5 MG;

036316154/M - 30 compresse in blister AL/AL da 5 MG;

036316166/M - 49 compresse in blister AL/AL da 5 MG;

036316178/M - 50 compresse in blister AL/AL da 5 MG;

036316180/M - 60 compresse in blister AL/AL da 5 MG;

036316192/M - 98 compresse in blister AL/AL da 5 MG;

036316204/M - 100 compresse in blister AL/AL da 5 MG.

Titolare A.I.C.: Ratiopharm GmbH.

Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0365/002/II/
007.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: diminuzione del peso del FPS con conse-
guente cambiamento del peso nei controlli in-process.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A11240 - 05A11239 - 05A11238
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßNimbexý.

Estratto provvedimento UPC/II/2123 del 15 novembre 2005

Specialita' medicinale: NIMBEX.

Confezione: 031975055/M - ß5ý 1 flaconcino da 30 ml 5 MG/ML.

Titolare AIC: The Wellcome Foundation LTD.

Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0109/002/II/
014.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: aggiunta di una chiusura sostitutiva per il
flacone di nimbex 5mg/ml.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A011237

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della
specialita' medicinale ßSeroxatý.

Estratto provvedimento UPC/II/2129 del 16 novembre 2005

Specialita' medicinale: SEROXAT.

Confezioni:

027963014 - ß20 mg compresse rivestite con filmý 12 compresse;

027963026 - ß2 mg/ml sospensione oraleý 1 flacone da 150 ml;

027963038 - ß20 mg compresse rivestite con filmý 28 compresse;

027963040 - ß20 mg compresse rivestite con filmý 50 compresse.

Titolare A.I.C.: Glaxosmithkline S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: NL/H/0566/
001,003/II/006.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nella sezione 4.6.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal sessantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A11248

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della
specialita' medicinale ßEutimilý.

Estratto provvedimento UPC/II/2130/ del 16 novembre 2005

Specialita' medicinale: EUTIMIL

Confezioni:

027964016 - ß20 mg compresse rivestite con filmý 12 compresse;

027964028 - ß2 mg/ ml sospensione oraleý 1 flacone da 150 ml;

027964030 - ß20 mg compresse rivestite con filmý 28 compresse;

027964042 - ß20 mg compresse rivestite con filmý 50 compresse.

Titolare A.I.C.: Valda Laboratori Farmaceutici S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: NL/H/0567/
001,003/II/006.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nella sezione 4.6.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal sessantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A11249

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della
specialita' medicinale ßSereupiný.

Estratto provvedimento UPC/II/2131/ del 16 novembre 2005

Specialita' medicinale: SEREUPIN.

Confezioni:

027965019 - ß20 mg compresse rivestite con filmý 12 compresse;

027965021 - ß2 mg/ml sospensione oraleý 1 flacone da 150 ml;

027965033 - ß20 mg compresse rivestite con filmý 28 compresse;

027965045 - ß20 mg compresse rivestite con filmý 50 compresse.

Titolare A.I.C.: Abbott S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: NL/H/0566/
001,003/II/006.

Tipo di Modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nella sezione 4.6.
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EIl titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal sessantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A11250

Modificazioni dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßTicovacý.

Estratto provvedimento UPC/II/2132/ del 16 novembre 2005

Specialita' medicinale: TICOVAC.

Confezioni:

036515017/M - ßSospensione iniettabile per uso intramusco-
lareý 1 siringa preriempita da 0.5 ml;

036515029/M - ßsospensione iniettabile per uso intramusco-
lareý 10 siringhe preriempite da 0.5 ml;

036515031/M - ßsospensione iniettabile per uso intramusco-
lareý 20 siringhe preriempite da 0.5 ml;

036515043/M - ßsospensione iniettabile per uso intramusco-
lareý 100 siringhe preriempite da 0.5 ml;

036515056/M - ßsospensione iniettabile per uso intramusco-
lareý 1 siringa preriempita da 0.25 ml (uso pediatrico);

036515068/M - ßsospensione iniettabile per uso intramusco-
lareý 10 siringhe preriempite da 0.25 ml (uso pediatrico);

036515070/M - ßsospensione iniettabile per uso intramusco-
lareý 20 siringhe preriempite da 0.25 ml (uso pediatrico);

036515082/M - ßsospensione iniettabile per uso intramusco-
lareý 100 siringhe preriempite da 0.25 ml (uso pediatrico);

Titolare A.I.C.: Baxter AG.

Numero procedura mutuo riconoscimento: AT/H/0126/001-
002/11/ 010.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: aggiornamento del dossier in formato CTD.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Estratto provvedimento UPC/II/2133 del 16 novembre 2005

Specialita' medicinale: TICOVAC.

Confezioni:

036515017/M - ßsospensione iniettabile per uso intramusco-
lareý 1 siringa preriempita da 0,5 ml;

036515029/M - ßsospensione iniettabile per uso intramusco-
lareý 10 siringhe preriempite da 0,5 ml;

036515031/M - ßsospensione iniettabile per uso intramusco-
lareý 20 siringhe preriempite da 0,5 ml;

036515043/M - ßsospensione iniettabile per uso intramusco-
lareý 100 siringhe preriempite da 0,5 ml;

036515056/M - ßsospensione iniettabile per uso intramusco-
lareý 1 siringa preriempita da 0,25 ml (uso pediatrico);

036515068/M - ßsospensione iniettabile per uso intramusco-
lareý 10 siringhe preriempite da 0,25 ml (uso pediatrico);

036515070/M - ßsospensione iniettabile per uso intramusco-
lareý 20 siringhe preriempite da 0,25 ml (uso pediatrico);

036515082/M - ßsospensione iniettabile per uso intramusco-
lareý 100 siringhe preriempite da 0,25 ml (uso pediatrico).

Titolare A.I.C.: BAXTER AG.

Numero procedura mutuo riconoscimento: AT/H/0126/001-
002/II/009.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farma-
ceutica.

Modifica apportata: riduzione di alcuni test sui materiali
ausiliari, sulle soluzioni tampone e sulle altre soluzioni usate come
lavaggio diluizione e terreni di coltura usati durante il processo di
produzione.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A11247 - 05A11246

Comunicato di rettifica relativo all’estratto del provvedimento
UPC 3903 del 28 settembre 2005, dell’Agenzia italiana del
farmaco, recante: ßModificazione dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio delle specialita' medicinali ‘‘Moasan’’
e ‘‘Mosanax’’ý.

Nell’estratto citato in epigrafe, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale - serie generale - n. 242 del 17 ottobre 2005, alla pagina 28,
prima colonna, dopo l’ultimo periodo relativo alle confezioni della
specialita' medicinale ßMoasaný, si intende riportato il seguente:
ß0353649084 - 500 compresse gastroresistenti in blister PVC/PVDC/
AL da 500 mgý.

05A11390

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G501281/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
y
y
y
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

95024 ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 7647982 7647982

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684

70056 MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Salepico, 47 080 3971365 3971365
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80139 NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

45100 ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

07100 SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 5 1 2 0 2 *
e 1,00


